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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 giugno 2009, n. 964

Piano Triennale Edilizia Scolastica 2007/2009 -
Piano d’attuazione annualità 2008.

L’Assessore al Diritto allo Studio (Pubblica istru-
zione, Università, Beni Culturali, Musei, Archivi,
Biblioteche, Ricerca scientifica), sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Edilizia Scolastica,
sottoscritta dal Dirigente Cf. dello stesso e fatta pro-
pria dal Dirigente del Settore Diritto allo Studio,
riferisce quanto segue:

- la Legge 11.1.1996 n. 23, recante “Norme per
[edilizia scolastica”, assegna alla Regione il ruolo
principale ed unico della programmazione, in
ambito regionale, degli interventi di edilizia sco-
lastica finanziati dallo Stato,che vi provvede
mediante piani generali triennali ed annuali di
attuazione, da approvare entro 90 giorni dalla
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
Decreto Ministeriale di riparto tra tutte le regioni
degli stanziamenti previsti nelle leggi finanziarie
di riferimento.

- L’art. 1 comma 625 della Legge 296/2006 (Finan-

ziaria 2007), per l’attivazione dei piani di edilizia
scolastica di cui all’art. 4 della citata L.23/96, ha
autorizzato la spesa di 50 milioni di euro per
l’anno 2007 e 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008 e 2009. disponendo che il 50%
delle risorse assegnate annualmente sia destinato
al completamento delle attività di messa in sicu-
rezza e di adeguamento a norma degli edifici sco-
lastici da parte dei competenti enti locali e che,
per le predette finalità, Stato. Regione ed ente
locale interessato concorrano in parti uguali ai tini
del finanziamento dei singoli interventi.

- Con D.M. 16.7.2007, pubblicato sulla G.U. n. 172
del 26.7.2007, il Ministero della Pubblica Istru-
zione, sulla base delle predetta autorizzazione alla
spesa, a gravare sul proprio Bilancio per la realiz-
zazione dei piani di edilizia scolastica contem-
plati dall’art. 4 della L. 23/96, ha attivato il piano
triennale 2007/2009, articolato in singoli piani
annuali, per complessivi 250 milioni di euro e
proceduto alla ripartizione tra le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano di detti
finanziamenti relativi al triennio 2007/2009 e dei
fondi concretamente disponibili per l’attivazione
del primo piano annuale 2007 del citato triennio
di programmazione, applicando, nelle more del
completamento dell’Anagrafe nazionale dell’Edi-
lizia Scolastica, i medesimi criteri e basi di cal-
colo assunti nel precedente D.M. 30 ottobre 2003.
Per l’attivazione di ciascuna annualità del

triennio alla Regione Puglia sono stati assegnati i
seguenti finanziamenti:

13216

- che, per effetto della compartecipazione alla spesa anche da parte della Regione e degli Enti locali,hanno
determinato una originaria previsione, per la Puglia, del seguente quadro complessivo minimo di investi-
menti triennali, con possibili rimodulazioni degli effettivi importi a carico della Regione e degli enti locali
in ragione di una diversa percentuale di rispettiva compartecipazione:
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- Considerata la necessità di condividere l’obiet-
tivo prioritario comune dell’innalzamento del
livello di sicurezza delle istituzioni scolastiche
pubbliche e del miglioramento della qualità degli
ambienti e delle strutture nelle quali è prestato il
servizio scolastico. Governo Regioni ed Enti
Locali hanno sottoscritto apposita Intesa istituzio-
nale, approvata nella Conferenza Unificata del
26.9.2007, diretta alla definizione del “Patto per
la sicurezza” ai sensi dell’art. 1 comma 625 della
L. 27 dicembre 2006, n. 296, in forza della quale
la concreta realizzazione degli interventi inseriti
nel piano triennale 2007/2009 veniva subordinata
alla sottoscrizione della presa “d’atto”, da parte
del Ministero della Pubblica Istruzione e della
corrispondente autorità regionale che, come sog-
getto perfezionatore dei piani, riassume in sé
anche la figura di sottoscrittore degli impegni
facenti capo agli enti locali.

- In data 20 dicembre 2007 è stato sottoscritto tra
Ministero dell’istruzione e Regione Puglia il
Patto per la sicurezza 2007/2009.

- La Giunta Regionale con proprie Deliberazioni n.
1734/2007 e n. 1310/2008 ha provveduto ad adot-
tare rispettivamente i Piani annuali 2007 e 2008,
in corso di attuazione.

Si impone, ora, la necessità di procedere. entro
90 gg. (15 giugno p.v.) dalla pubblicazione del
D.M. 5 marzo 2009 di ripartizione delle risorse
finanziarie finalizzate alla realizzazione dei piani di
edilizia scolastica, all’adozione del piano relativo
all’annualità 2009, per il quale è stata iscritta nel
Bilancio di previsione 2009 la quota di cofinanzia-
mento regionale, pari ad euro 7.452.986.

Si deve, però, a tal proposito considerare che,
con il precitato D.M. 5 marzo 2009, per effetto della
decurtazione del Fondo di competenza statale ope-
rata dalla Legge n. 203/2008 (Finanziaria 2009), lo
schema di riparto dei finanziamenti statali tra
regioni e province autonome di cui al precedente
D.M. 16/7/2007 ha subito una significativa rimodu-
lazione, in conseguenza della quale alla Puglia
risultano, oggi, assegnati, per l’annualità 2009, euro
5.757.284, anzicché euro 7.452.986, originaria-
mente attribuiti in sede di sottoscrizione del Patto
per la sicurezza, con una differenza negativa pari ad
euro 1.695.702, che per effetto della compartecipa-
zione, in parti uguali, da parte della Regione e degli
Enti Locali, farebbe prevedere un investimento teo-
rico complessivo, per l’annualità 2009, di euro
17.271.852, ripartito, secondo i criteri individuati
nella DGR 1734/2007, nel seguente modo:
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A fronte di detto riparto, per effetto della mag-
giore compartecipazione da parte della Regione e
degli Enti Locali, con il presente Piano è possibile
prevedere, invece. un investimento effettivo di euro
20.663.256.

Tanto premesso, in sede di predisposizione del
Piano regionale 2009 occorre, comunque, rimodu-
lare il riparto dei finanziamenti e le graduatorie di
merito 2009, già inserite in termini di previsione nel
Piano triennale approvato con DGR 1734/2007,
come da tabelle allegate all. 1 e 2), che costitui-
scono parte integrante del presente atto.

Occorre, altresì, tener conto che tutto il Piano
Triennale è stato finalizzato ad interventi urgenti di
messa in sicurezza ed adeguamento a norma delle
scuole pugliesi, che in base all’ultima proroga, ai
sensi del D.Lgs. 626/94, devono concludersi entro
il 31 dicembre 2009 e che quelli che, per effetto
della sensibile riduzione di risorse di che trattasi,
restano ora esclusi, risultavano già utilmente inse-
riti, in termini di previsione, nelle graduatorie di
merito del piano triennale, ed hanno, quindi, inge-
nerato aspettative, ma anche impegni finanziari
degli enti interessati per la quota di cofinanzia-
mento di competenza.

Pertanto, la Regione Puglia. al fine di contenere
gli effetti negativi e, per alcune situazioni. forte-
mente destabilizzanti, prodotti dalla predetta decur-
tazione di fondi, nell’ambito della propria potestà
programmatoria in materia, decide di mantenere
inalterata la propria originaria quota di comparteci-
pazione prevista dal Patto per la Sicurezza, pari per
l’annualità 2009 ad euro 7.452.986, in modo da
garantire, per quanto possibile, l’attuazione e coe-
renza del Piano Triennale 2007/2009.

Con il presente atto si propone, quindi, di assicu-
rare la compartecipazione regionale all’annualità
2009 in parte uguale rispetto allo Stato ed in più di
destinare la maggiore quota parte di finanziamento
regionale. data dalla differenza tra euro 7.452.986
stanziati dalla stessa ed euro 5.757.284, stanziati
dallo Stato per la medesima annualità, alla totale
copertura degli interventi posizionati all’ultimo
posto delle nuove graduatorie di merito 2009, di cui
agli allegati elenchi 1 e 2, che per effetto della pre-
detta rimodulazione in pelus resterebbero, vice-
versa, solo parzialmente finanziati ed esposti al
rischio di mancata realizzazione.

Nell’ottica dell’ ottimizzazione di tutte le risorse
disponibili, inoltre, come previsto nella DGR

1734/2007, al fine di coprire il fabbisogno espresso
nella misura più esaustiva possibile, con il presente
piano si riutilizzano, altresì, per il finanziamento di
interventi rientranti nella 3ª annualità, altrimenti
non finanziabili, le risorse derivanti da rinuncia
esplicita da parte dell’ente originariamente benefi-
ciario e/o da economie certe, acclarate a seguito di
completamento e chiusura della relativa contabilità
finale di interventi finanziati con le annualità 2007
e 2008. In particolare, con il presente atto, le eco-
nomie derivanti per euro 98.709 da esplicita
rinuncia da parte del Comune di Adelfia con nota n.
3288 del 5.3.2009 del finanziamento di assegna-
togli per l’annualità 2008, che viene contestual-
mente revocato, e per euro 52.774 dalla chiusura
della contabilità finale relativa all’intervento finan-
ziato, nell’annualità 2007, in favore della Scuola
Media “Giaquinto” di Molfetta, vengono parzial-
mente utilizzate per finanziare l’intervento in
favore del Comune di Cellamare. che per effetto
della predetta rimodulazione, resterebbe, altrimenti,
fuori graduatoria utile 2009.

Ulteriori, diverse utilizzazioni di economie rive-
nienti da revoca, rinuncia e/o ribassi d’asta
potranno essere autorizzate, successivamente, con
provvedimento del Dirigente del Servizio Diritto
allo Studio.

Ai sensi dell’art. 11 dell’Intesa Istituzionale
citata il termine di scadenza per il completamento
delle opere di sicurezza e di adeguamento a norma
degli edifici scolastici resta fissato, improrogabil-
mente, al 31 dicembre 2009.

Sezione copertura finanziaria di cui alla L.R. n.
28/2001 e successive modificazione ed integra-
zioni:
- Il presente provvedimento comporta, per l’attua-

zione della 3ª annualità del Piano Triennale
2007/2009, una spesa complessiva di euro
13.210.270, da finanziare con le disponibilità dei
capitoli 916055 “Compartecipazione regionale
per gli interventi di edilizia scolastica ai sensi del
comma 625. art. 1, L. n. 296/2006” per euro
7.452.986 (risorse proprie del bilancio autonomo)
e 916060 “Trasferimento a Comuni e Province
per interventi di edilizia scolastica ai sensi del
comma 625. art. 1, L. 296/2006” per euro
5.757.284 (risorse vincolate assicurate dal finan-
ziamento statale assegnato alla Regione Puglia
con Decreto del Ministro della Pubblica Istru-
zione del 5 marzo 2009).

13218



13219Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 dell’8-7-2009

Al relativo impegno dovrà provvedere il Diri-
gente del Settore Diritto allo Studio con atto diri-
genziale da assumersi entro il corrente esercizio
finanziario.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
l’Assessore relatore propone l’adozione del conse-
guente atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4
comma 4. lett. d)

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Edilizia
Scolastica e dal Dirigente del Settore Diritto allo
Studio, che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi dí legge;

DELIBERA

- di approvare, ai sensi dell’art. 4 della Legge 23/96
e del D.M. del Ministero della Pubblica Istruzione
16.7.2007, il Piano annuale di attuazione 2009 del
Piano Triennale di edilizia scolastica 2007/2009 e
le relative graduatorie di merito di cui agli allegati
1) per i Comuni e 2) per le Amministrazioni Pro-
vinciali, parti integranti del presente atto, rimodu-
late a seguito della decurtazione del finanzia-
mento statale originariamente previsto per l’at-
tuazione del Patto per la sicurezza. ammettendo a
finanziamento gli interventi collocatisi utilmente
nelle stesse;

- di destinare alla copertura degli interventi dei
Comuni della Provincia di Bari la somma di euro
170.975, già assegnata con DGR 1737/2007 al
fabbisogno relativo alla 3ª annualità dell’Ammi-
nistrazione Provinciale di Bari, in quanto non più
eccedente l’effettivo fabbisogno di detti Comuni
secondo la ripartizione del finanziamento, ora
rimodulata;

- di destinare la maggiore quota parte di finanzia-
mento a totale carico regionale, pari ad euro

1.695.702, data dalla differenza tra euro
7.452.986 stanziati dalla stessa ed euro
5.757.284, stanziati dallo Stato per l’annualità
2009 del Piano triennale 2007/2009, alla totale
copertura degli interventi collocatisi all’ultimo
posto delle nuove graduatorie di merito 2009, di
cui agli allegati elenchi, che per effetto della pre-
detta rimodulazione in peius resterebbero, vice-
versa, solo parzialmente finanziati ed esposti al
rischio di mancata realizzazione;

- di assegnare, nell’ottica dell’ottimizzazione di
tutte le risorse disponibili, le economie rivenenti
da esplicita rinuncia al finanziamento assegnato
nell’ambito dell’annualità 2008 da parte del
Comune di Adelfia (euro 98.709) e da chiusura
della contabilità finale dei lavori finanziati in
favore della Scuola Media “Giaquinto” del
Comune di Molfetta nell’ambito dell’annualità
2007 (euro 52.774), al finanziamento dell’inter-
vento in favore del Comune di Cellamare, appar-
tenente allo stesso ambito provinciale, che per
effetto della nuova rimodulazione resterebbe,
altrimenti, fuori graduatoria 2009;

- di richiedere al Ministero della Pubblica Istru-
zione il trasferimento sul Bilancio della Regione
dei fondi assegnati per l’annualità 2009;

- di demandare al Dirigente del Settore al Diritto
allo Studio tutti gli adempimenti necessari a dare
attuazione alla annualità 2009 del Piano triennale
di edilizia scolastica 2007/2009;

- di trasmettere. a cura del Settore Diritto allo
studio, il presente provvedimento al Ministero
della Pubblica istruzione per il rilascio della pre-
vista Presa d’atto e tutti gli adempimenti conse-
guenziali;

- di notificare, a cura del Servizio Diritto allo
Studio, il presente provvedimento agli Enti ed
uffici interessati, dopo il rilascio della Presa
d’atto da parte del Ministero competente;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 giugno 2009, n. 965

Piano regionale per il diritto allo studio per
l’anno 2009.

L’Assessore con delega al Diritto allo studio
(Pubblica Istruzione, Università, Beni Culturali,
Musei, Archivi, Biblioteche, Ricerca Scientifica),
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
“Diritto allo studio ordinario, sottoscritta dalla
Responsabile della P.O. e fatta propria dal Dirigente
del Servizio Diritto allo Studio ad interim, riferisce
quanto segue:

Nel Bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2009, sul capitolo 911010, risorse autonome,
è stata stanziata la somma di euro 12.300.000,00,
quale contribuzione della Regione per il diritto allo
studio.

Tale stanziamento è stato disposto in attuazione
di quanto previsto dall’art. 3 lett. a) della L.R.
12.5.1980 n. 42 “Norme organiche per l’attuazione
del diritto allo studio”, che prevede l’erogazione di
contributi ai Comuni per l’espletamento delle fun-
zioni amministrative ad essi attribuiti ai sensi del
combinato disposto di cui agli artt. 42 e 45 del
D.P.R. n. 616/77, mediante l’adozione di un Piano
regionale annuale per il diritto allo studio.

Si tratta degli interventi necessari a rendere effet-
tivo il diritto di ogni persona ad accedere a tutti i
gradi del sistema scolastico, rimuovendo gli osta-
coli di ordine economico, sociale e culturale che si
frappongono alla piena fruizione del diritto allo
studio.

I Comuni programmano i servizi e le attività
destinate al raggiungimento dell’obiettivo soprain-
dicato tenendo conto delle particolari esigenze della
comunità scolastica locale. La L.R. n. 42/80 pre-
vede la consultazione preventiva degli organi colle-
giali della Scuola, in vista dell’elaborazione del
Piano Comunale per il diritto allo studio (art. 5), che
contiene le indicazioni in merito agli interventi che
si intendono realizzare a favore degli alunni di tutte
le scuole operanti nel territorio comunale.

Sono in genere i Comuni che provvedono all’at-
tuazione degli interventi volti a facilitare l’accesso
e la frequenza del sistema scolastico (servizi di

mensa, di trasporto, ecc.); la Legge prevede anche
la possibilità per i Comuni di delegare, ai Consigli
di Circolo o d’Istituto, la gestione di alcuni servizi o
attività attribuendo loro i fondi necessari (art. 8).

A norma del disposto di cui all’art. 6 della L.R. n.
42/80, il Piano Regionale per il Diritto allo Studio,
con il quale vengono ripartiti i fondi regionali stan-
ziati nel Bilancio di previsione, è approvato dalla
Giunta Regionale dopo aver sentito la Commis-
sione Consiliare competente.

Con l’entrata in vigore della Legge Costituzio-
nale 22.11.99, n. 1 “Disposizioni concernenti l’ele-
zione diretta del Presidente della Giunta Regionale
e l’autonomia statutaria delle Regioni”, che ha
apportato delle modifiche agli artt. 121, 122, 123 e
126 della Costituzione, in virtù dei quali al Consi-
glio Regionale e quindi alle Commissioni Consi-
liari resta soltanto la potestà legislativa, il predetto
parere non è stato più richiesto.

L’elaborazione del Piano che si espone è stata
effettuata dall’Ufficio “Diritto allo studio ordi-
nario” del Servizio Diritto allo studio, che si è
avvalso della valida collaborazione dei Gruppi Pro-
vinciali di Lavoro del Servizio di Brindisi, Foggia,
Lecce e Taranto per l’istruttoria dei Piani per il
diritto allo studio dei Comuni di rispettiva compe-
tenza e per l’esame dei rendiconti relativi all’anno
2008 presentati dagli stessi.

Il presente Piano tiene conto, giusto quanto pre-
visto dall’art. 6 della L.R. n. 42/80, dello stanzia-
mento in Bilancio ma anche della popolazione sco-
lastica, degli impegni assunti, dei servizi scolastici
posti in essere e delle necessità di ampliamento
degli stessi, delle condizioni socioeconomiche dei
Comuni, del tipo di insediamento sul territorio,
sulla base dei dati forniti dai Comuni con i Piani per
il diritto allo studio per l’anno 2009, che definiamo
“dati di base” e sono agli atti dell’Ufficio D.S.O. del
Servizio Diritto allo studio.

- Notizie di carattere generale
Sono stati rilevati e messi a confronto i dati rela-

tivi alla popolazione residente: quelli alla data del
Censimento del 21.10.2001 e quelli alla data del
31.12.2007; la variazione fra i due dati evidenzia se
il Comune è in crescita o se è soggetto a calo demo-
grafico; è stata anche rilevata la popolazione resi-
dente nel territorio rurale; la superficie complessiva
del territorio comunale; la presenza o meno di terri-
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torio montano. Complessivamente la popolazione
pugliese è cresciuta nel periodo che va dal
21.10.2001 al 31.12.2007 del 1,84%.

- Contributi richiesti
Come per i decorsi anni sono stati rilevati i dati

riepilogativi forniti dai Comuni in ordine alla spesa
prevista per la realizzazione dei vari servizi e l’en-
tità dei contributi richiesti alla Regione che assom-
mano rispettivamente ad euro 126.557.545,71 e ad
euro 64.610.559,85; lo stanziamento del Bilancio
regionale per l’esercizio 2009 è invece di euro
12.300.000,00 pari a circa il 19,03% della richiesta.

Il confronto fra i due dati dà l’idea delle aspetta-
tive dei Comuni nei confronti della Regione. Dal
confronto di tali dati risulta che gli enti locali sono
impossibilitati a far fronte con propri mezzi finan-
ziari alle competenze che sono state loro attribuite
dallo Stato.

- Scuole dell’infanzia
Sono stati rilevati, comune per comune, i dati

relativi alla popolazione scolastica, plessi, sezioni
ed alunni delle Scuole dell’infanzia: statali, comu-
nali e private, con l’annotazione, per quelle statali,
delle sezioni e degli alunni con doppio organico,
cioè quelle che effettuano orario prolungato.

Per le Scuole dell’infanzia non Statali viene
anche operata la distinzione tra quelle “Comunali”
(243 sez.), quelle gestite dalle “IPAB” (34 sez.), le
“Private laiche” (674 sez.) e le “Private religiose”
(561 sez.); vengono infine evidenziate quelle con-
venzionate con il Comune, ai sensi dell’art. 8 punto
3) della citata L.R. n. 42/80.

Funzionano in Puglia anche 4.078 sezioni di
Scuola dell’Infanzia Statale; complessivamente le
sezioni di Scuola dell’Infanzia assommano a 5.590.

- Scuole Primarie
Sono stati rilevati i dati sulla popolazione scola-

stica: plessi 845, classi 10.721 ed alunni 213.536
delle Scuole Primarie statali e private comprese le
classi e gli alunni che effettuano uno o più rientri
pomeridiani ai sensi della normativa vigente.

- Scuole Secondarie di 1° e 2° grado
Sono stati anche rilevati i dati sulla popolazione

scolastica (plessi, classi ed alunni) delle Scuole
Secondarie di 1° grado (Medie) (521-6.264-

137.349) e di 2° grado (Superiori) (568-10.479-
223.114), statali e private comprese le classi e gli
alunni della Scuola con “tempo prolungato”.

- Servizio di mensa
Sempre dai Piani Comunali, sono stati rilevati gli

elementi relativi a tale servizio così come previsto
nei vari Comuni. Per ogni ordine scolastico sono
indicati: la media degli alunni che partecipano al
servizio di mensa, il numero dei giorni per ogni set-
timana in cui viene effettuato il servizio e la durata
complessiva del servizio in giorni, ridotta, quest’ul-
tima ai fini dell’assegnazione dei contributi ad un
limite massimo di 180 giorni.

Usufruiscono del servizio mensa in Puglia:
65.537 alunni di Scuola dell’infanzia statale, 2.186
di quella comunale e 9.750 di quella privata; inoltre
11.388 di Scuola Primaria statale e 2.801 di Scuola
Secondaria di 1° grado.

E’ stata anche rilevata la spesa media giornaliera
per ogni pasto (media regionale 3,84 rispetto ad
euro 3,63 del 2008), l’entità della contribuzione
delle famiglie (media regionale euro 38,02 mensili
rispetto ad 36,10 del 2008), nonché il tipo di
gestione del servizio.

- Servizio di trasporto
I Comuni, con il Piano comunale per il diritto

allo studio hanno fornito notizie dettagliate inerenti
l’estensione del servizio svolto. Sono state indicate
le località coperte dal servizio di trasporto (frazioni
o borgate, rioni staccati dal centro urbano, periferia
e centro urbano, case sparse nell’agro). Dai dati
precedenti e quindi dal tipo di insediamento sul ter-
ritorio è stato anche ricavato un indice di comples-
sità per il servizio di trasporto, attribuendo i valori
1, 2, 3, 4 e 5 se il servizio viene effettuato nei vari
ambiti. L’indice massimo fissato in 5 è stato attri-
buito in presenza di altre caratteristiche (superficie
del territorio comunale superiore ai 100 Kmq, terri-
torio montano).

Si conoscono i dati sugli alunni trasportati per
ogni tipo di scuola (complessivamente sono 41.728,
rispetto ai 42.486 del 2008).

Sono noti i dati sugli scuolabus utilizzati per il
servizio (complessivamente 932 rispetto ai 925 del
2008) ed il tipo di gestione del servizio, nonché la
spesa totale per i vari tipi di servizio che, in alcuni
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casi, comprendono anche le facilitazioni di viaggio
sui mezzi di linea ordinaria.

- Posti in convitto e altri interventi
Con i Piani i Comuni hanno fornito i dati sugli

alunni che in mancanza di scuola analoga a quella
frequentata in località raggiungibile quotidiana-
mente senza eccessivo disagio dalla propria resi-
denza, fruiscono di posti in convitto, come convit-
tori o semiconvittori, nelle istituzioni convittuali
ubicate nel territorio comunale o quelli che, ospitati
in convitti annessi a scuole di regioni viciniori,
chiedono al Comune di residenza contributi per il
rimborso anche parziale delle rette.

Sono stati infine rilevati i dati inerenti il fabbi-
sogno per l’effettuazione di altri interventi previsti
dal Comune fra quelli indicati dall’art. 8 della L.R.
n. 42/80.

Dalla elaborazione di tutti i dati sopra descritti si
è giunti alla formulazione del Piano di riparto dei
fondi regionali. Si forniscono qui di seguito le indi-
cazioni in ordine ai criteri adottati per la quantifica-
zione dei contributi finanziari che vengono asse-
gnati a ciascun Comune e riportati negli allegati
“A” e “B”.

ALL. “A” - Contributi assegnati
E’ il prospetto riepilogativo dei contributi asse-

gnati ai Comuni, quantificati secondo quanto pre-
visto dall’art. 6 della L.R. n. 42/80 e secondo criteri
obiettivi, essenzialmente mediante utilizzazione dei
dati forniti dagli stessi Comuni e qui di seguito spe-
cificati.

Per il Servizio di mensa, viene previsto il contri-
buto di euro 0,40 per ogni pasto preventivato dal
Comune nel proprio Piano comunale, per un mas-
simo di 180 giorni di servizio. Alla spesa per il ser-
vizio, che è considerato indispensabile sia nella
Scuola dell’infanzia con orario prolungato e con
doppio organico, che nella Scuola Primaria allorché
si applicano gli orari previsti dalla legge n. 148/90,
concorrono sia le famiglie, con una contribuzione
obbligatoria per legge, che i Comuni con fondi del
Bilancio comunale.

Per i Comuni aderenti all’Unione dei Comuni
della Costa Orientale viene riconosciuto un contri-
buto integrativo di euro 5.000 per il servizio di

mensa che viene garantito in forma associata dagli
stessi comuni. L’importo corrispondente sarà liqui-
dato al Comune capofila di Santa Cesarea Terme.

L’importo globale assegnato per il servizio di
mensa ammonta ad euro 5.811.454,00 rispetto ad
euro 5.814.733,00 assegnati per l’anno 2008.

Per la quantificazione dei contributi che si asse-
gnano per il Servizio di trasporto si tiene conto del-
l’indice di complessità del servizio. Vengono con-
cessi contributi unitari di euro 1.400,00 per ogni
scuolabus di proprietà comunale che viene utiliz-
zato per il servizio, anche se affidato per la guida a
terzi mediante convenzione, per tutti i Comuni che
hanno un indice di complessità del servizio pari a 4
o 5; per i Comuni con indice 3 il contributo unitario
per scuolabus è ridotto ad euro 1.200,00, per quelli
con indice 2 o 1 l’importo unitario è pari ad euro
1.000,00.

Per quei Comuni che effettuano il servizio di tra-
sporto degli alunni non direttamente ma a mezzo
convenzione con terzi con la messa a disposizione
di tutti gli automezzi da parte dell’impresa il contri-
buto assegnato è pari al 10% della spesa prevista.
Se il servizio è misto, con l’utilizzazione di auto-
mezzi comunali, il contributo è pari al 8% della
spesa prevista.

Viene inoltre previsto un contributo di euro
200,00 per ogni scuolabus o minibus di Scuola del-
l’Infanzia Privata, per i quali i Comuni, in base alla
convenzione con i gestori di tali scuole, hanno
assunto degli impegni finanziari.

L’importo globale assegnato per il servizio di tra-
sporto ammonta ad euro 1.898.315,00 rispetto ad
euro 1.791.836,00 assegnati nell’anno 2008.

Per le Scuole dell’Infanzia non Statali, per ogni
sezione di Scuola dell’Infanzia Comunale e/o Pri-
vata, convenzionata con l’ente locale, viene pre-
visto il contributo di euro 1.400,00, se nel Comune
non vi sono Scuole dell’Infanzia Statali, di euro
1.300,00 negli altri casi.

L’importo globale ammonta ad euro
1.885.800,00 rispetto ad euro 1.799.600,00 asse-
gnati nell’anno 2008.

Per gli altri interventi previsti dall’art. 8 della
L.R. n. 42/80, che sono quelli volti a favorire la
qualificazione del sistema scolastico, che ogni
Comune autonomamente individua e che in genere
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vengono delegati ai Consigli di Circolo e d’Istituto
attribuendo i relativi fondi secondo le necessità
delle Scuole, il criterio per la quantificazione dei
contributi regionali è stato quello di assegnare un
importo corrispondente al prodotto di euro 3,00 per
il numero degli alunni di Scuola Primaria e Secon-
daria di 1° e 2° grado.

Come già fatto nei decorsi anni, si ritiene oppor-
tuno segnalare ai Comuni e quindi alle Scuole l’op-
portunità di dare priorità agli interventi previsti al
punto 13 dell’art. 8 e che qui si riporta integral-
mente “azione di profilassi e di iniziative rivolte al
decondizionamento sul piano fisico, psichico ed
ambientale per eliminare le cause di devianza e
disadattamento sociale, prevenire e combattere il
diffondersi dell’uso della droga e rimuovere le
cause della delinquenza minorile connesse alla
mancata fruizione del diritto allo studio”. Si ricorda
infatti che tra i compiti trasferiti ai Comuni previsti
dall’art. 139 del D.Lgs. n. 112/98, al comma 2 lett.
f), vi sono gli “interventi integrati di prevenzione
della dispersione scolastica e di educazione alla
salute”.

I contributi unitari per i posti in convitto ammon-
tano ad euro 100,00 per ogni alunno convittore e ad
euro 50,00 per ogni alunno semiconvittore.

Per i Comuni beneficiari dei contributi straordi-
nari per l’acquisto di nuovi scuolabus, di cui all’al-
legato “B”, l’importo indicato alla voce “altri inter-
venti” comprende anche tali importi.

Vengono inoltre inglobati nello stesso importo
degli “altri interventi” dei contributi integrativi al
piano dell’anno 2008 per il Comune di Margherita
di Savoia (euro 3.600,00 per 3 sezioni di scuola del-
l’infanzia privata erroneamente non indicate dal
Comune come scuole convenzionate) e per il
comune di Lizzano (euro 12.387,00 per il servizio
mensa dell’anno 2008).

Ai piccoli Comuni di Isole Tremiti e Celle San
Vito vengono assegnati contributi integrativi rispet-
tivamente di euro 447,00 ed euro 2.000,00, que-
st’ultimo deve garantire il servizio di trasporto di
tutti gli alunni residenti in quanto non vi sono
scuole nell’ambito comunale.

L’importo globale ammonta a euro 2.704.431,00
rispetto a euro 2.593.831,00 assegnati nell’anno
2008.

I contributi regionali così assegnati, dovranno
essere utilizzati per gli scopi cui sono stati finaliz-

zati, senza alcuna deroga, restano pertanto rigida-
mente vincolati nella loro destinazione.

ALL. “B” - Contributi per acquisto di scuolabus
Tra le varie richieste di contributi straordinari

risultano meritevoli di particolare attenzione quelle
relative all’acquisto di nuovi scuolabus da parte dei
Comuni per garantire un adeguato servizio di tra-
sporto di alunni pendolari, che in genere risiedono
in frazioni o case sparse distanti dal centro urbano e
quindi dagli edifici scolastici.

Sono pervenute domande di contributo da parte
di 43 Comuni, alcune delle quali sono domande di
un contributo integrativo a quello erogato nell’anno
2008 o precedenti. Il Comune di Leporano avendo
subito l’incendio di tre scuolabus chiede un contri-
buto maggiore.

Per l’assegnazione dei contributi si è proceduto
secondo il principio della discriminazione positiva,
favorendo cioè quei Comuni che hanno un più alto
indice di carenza.

Per la individuazione di tale indice si è tenuto
conto dei seguenti indicatori: popolazione residente
alla data del 31.12.2007, popolazione residente nel-
l’agro, alunni attualmente trasportati, scuolabus di
proprietà comunale (il numero totale e quello degli
automezzi ancora efficienti), età media degli scuo-
labus comunali; punteggi aggiuntivi sono stati attri-
buiti a quei Comuni che si trovano in particolari
condizioni: mancanza di scuolabus e intenzione di
avviare per la prima volta il servizio di trasporto,
assenza di automezzi efficienti, presenza di fra-
zioni, appartenenza a Comunità Montane, danni
subiti dagli autobus a causa di eventi atmosferici,
contributi erogati precedentemente per la stessa
finalità.

La formula per il calcolo dell’indice di carenza è
esplicitata in calce allo stesso allegato.

Non potendo soddisfare tutte le richieste perve-
nute viene previsto il contributo di 30.000,00 a
favore di 23 Comuni. Rientrano 4 Comuni della
provincia di Bari, 3 di quella di Brindisi, 3 di quella
di Foggia, 9 di quella di Lecce e 4 della provincia di
Taranto che occupano le prime posizioni nelle gra-
duatorie dell’indice di carenza delle singole pro-
vince.

Al Comune di Leporano, che ha segnalato la cir-
costanza che ben tre scuolabus sono stati incendiati,
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viene riconosciuto un contributo di euro 90.000,00,
per l’acquisto dei tre automezzi.

In 7 casi, sempre su richiesta dei Comuni, si
tratta di contributi di euro 10.000, ad integrazione
di quelli già erogati negli anni precedenti, sempre
per l’acquisto di un nuovo scuolabus.

Impegno, liquidazione e rendicontazione dei
contributi

L’impegno e la liquidazione dei contributi così
assegnati ai Comuni viene demandata al Dirigente
del Servizio Diritto allo studio che adotterà un’ap-
posita determinazione.

Contestualmente si procederà al recupero di
eventuali economie dei contributi regionali erogati
per l’anno 2008 o per gli anni precedenti, rilevate
dall’esame dei rendiconti presentati dagli enti bene-
ficiari, attualmente in fase di ultimazione.

Tali economie saranno portate in detrazione dai
contributi assegnati e ne costituiranno un primo
acconto.

La rendicontazione dei fondi assegnati per il cor-
rente anno 2009 dovrà invece essere presentata
entro il 28.2.2010. In sede di esame si procederà al
recupero, totale o parziale, dei fondi concessi se i
servizi previsti non saranno stati affatto realizzati o
ridotti a meno dell’80%.

“Copertura finanziaria”
Il presente provvedimento comporta una spesa di

euro 12.300.000,00 a carico del bilancio regionale
da finanziare con le disponibilità del capitolo
911010 (U.P.B. 4.4.1).

Al relativo impegno dovrà provvedere il Diri-
gente del Servizio Diritto allo studio con atto diri-
genziale da assumersi entro il corrente esercizio.

Il presente atto, ai sensi dell’art. 4 comma 4° lett.
d) ed f) della Legge n° 7/97, è di competenza della
Giunta Regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione ed esaminata la proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile della P.O., dal
Dirigente del Servizio ad interim e dal Dirigente di
Area;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa e che si intende
integralmente riportato:

- di approvare il Piano Regionale per il Diritto allo
studio per l’anno 2009 come riportato negli alle-
gati che formano parte integrante della presente
deliberazione e conseguentemente di autorizzare
la spesa di euro 12.300.000,00;

- di dare atto che con apposita determinazione del
Dirigente del Servizio Diritto allo studio, da adot-
tare entro il corrente esercizio finanziario, si pro-
cederà all’impegno della spesa autorizzata dal
presente provvedimento ed alla liquidazione a
favore dei Comuni delle somme assegnate con il
presente Piano, per complessivi euro
12.300.000,00; con lo stesso provvedimento si
autorizzerà il Settore Ragioneria a recuperare le
eventuali economie che i Comuni hanno realiz-
zato sui contributi erogati nell’anno 2008, risul-
tanti dall’istruttoria dei rendiconti di tale anno;

- di stabilire che gli enti beneficiari presentino il
rendiconto dei contributi assegnati con il presente
provvedimento entro il 28.2.2010;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 giugno 2009, n. 969

Programma di promozione dell’internazionaliz-
zazione dei sistemi produttivi locali 2009. Appro-
vazione schema di convenzione tra la Regione
Puglia e l’ICE a completamento della Conven-
zione Interregionale tra Regione Emilia
Romagna, Piemonte, Lombardia, Lazio e ICE
per la realizzazione del “Progetto Interregionale
di Promozione della Filiera Mobilità, Motori-
stica e Subfornitura, Giappone 2009”.

Assente il Vicepresidente - Assessore allo Svi-
luppo Economico e Innovazione Tecnologica, Dott.
Alessandro Frisullo, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Funzionario della Posizione Organiz-
zativa e confermata dal Dirigente del Servizio Arti-
gianato, PMI e Internazionalizzazione dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e
l’Innovazione, riferisce quanto segue l’Ass. Miner-
vini:

Premesso che
- con deliberazione della Giunta Regionale n. 734

del 30/05/2006, è stata istituita la Cabina di regia
regionale per l’internazionalizzazione con fun-
zioni di coordinamento delle attività della
Regione Puglia in campo estero;

- la Cabina di regia ha portato a termine il processo
partenariale finalizzato alla definizione della pro-
posta finale di documento strategico del Piano
Regionale per l’Internazionalizzazione (PRINT
Puglia) 2006-2013, nei termini previsti dalla
Delibera di Giunta Regionale n. 1094 del
18/07/2006;

- con la deliberazione della Giunta Regionale n.
1139 del 1 agosto 2006, è stato adottato il Docu-
mento Strategico della Regione Puglia (D.S.R.);

- con la deliberazione n. 1750 del 28/11/2006, la
Giunta Regionale ha approvato il documento
finale di strategia regionale del PRINT Puglia che
declina gli obiettivi strategici e le linee prioritarie
di intervento della Regione Puglia a favore del
sostegno ai percorsi di internazionalizzazione dei
sistemi produttivi locali per il ciclo di program-
mazione 2007-2013;

- con la deliberazione della Giunta Regionale n.
171 del 26 febbraio 2007, è stato approvato il Pro-
gramma Operativo F.E.S.R. 2007-2013 della
Regione Puglia;

- la Giunta Regionale, con provvedimento n. 527
del 27 aprile 2007, ha adottato il “Programma
Operativo F.E.S.R. 2007-2013”, successivamente
modificato con Delibera n. 549 del 9 maggio
2007;

- con decisione C/2007/5726 del 20 novembre
2007 la Commissione Europea ha approvato il
Programma Operativo F.E.S.R. 2007-2013 della
Regione Puglia per il ciclo di programmazione
2007-2013;

- con la deliberazione della Giunta Regionale n.
146 del 12 febbraio 2008, è stato approvato in via
definitiva il Programma Operativo F.E.S.R. 2007-
2013 della Regione Puglia, a seguito della Deci-
sione CE n. C/2007/5726 del 20 novembre 2007;

- il Programma Operativo F.E.S.R. 2007-2013
della Regione Puglia prevede nell’ambito del-
l’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e
occupazione”, la Linea di Intervento 6.3. “Inter-
venti per il marketing territoriale e l’internaziona-
lizzazione dei sistemi produttivi e delle imprese”,
finalizzata alla realizzazione di progetti, azioni ed
iniziative di marketing territoriale e/o settoriale,
anche ai fini dell’attrazione degli investimenti
esteri, di promozione dell’internazionalizzazione
dei sistemi produttivi locali e di promozione eco-
nomica, intesi a sostenere e rafforzare i processi
di apertura ed integrazione internazionale degli
operatori economici ed istituzionali regionali;

- con la deliberazione n. 2593 del 23/12/2008, la
Giunta Regionale ha approvato il Programma di
promozione dell’internazionalizzazione dei
sistemi produttivi locali per il 2009, da attuarsi a
valere sulle risorse della Linea di Intervento 6.3.
“Interventi per il marketing territoriale e l’inter-
nazionalizzazione dei sistemi produttivi e delle
imprese” del Programma Operativo F.E.S.R.
2007-2013.

- con la deliberazione n. 459 del 24/04/2009, la
Giunta Regionale ha approvato la proposta di
integrazione del Programma di promozione del-
l’internazionalizzazione dei sistemi produttivi
locali per il 2009, da attuarsi a valere sulla Linea
6.3. “Interventi per il marketing territoriale e l’in-
ternazionalizzazione dei sistemi produttivi e delle
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imprese” del Programma Operativo F.E.S.R.
2007-2013, che prevede, tra l’altro, la partecipa-
zione alla rassegna di promozione delle eccel-
lenza del “Sistema Italia” in Giappone, denomi-
nata “Italia in Giappone 2009”, coordinata dal-
l’Ambasciata d’Italia a Tokyo, attraverso la parte-
cipazione e/o l’organizzazione di specifici eventi
di promozione settoriale.

Considerato che
- La Regione Puglia, nell’ambito delle proprie

competenze in materia di rapporti internazionali,
con l’Unione Europea e di commercio con l’e-
stero, in ossequio a quanto previsto all’articolo
117, Titolo V - parte seconda - della Costituzione,
svolge attività di promozione economica e di
sostegno ai processi di internazionalizzazione
delle PMI e dei sistemi produttivi e territoriali
locali al fine di rafforzare l’immagine e la compe-
titività del sistema delle imprese e dei territori
regionali nel contesto del mercato globale;

- La Regione Puglia, nel rispetto dei suddetti limiti
stabiliti dalla Costituzione, opera al fine di instau-
rare rapporti di collaborazione istituzionale con
enti e Regioni di altri Paesi esteri, finalizzati allo
sviluppo ed alla promozione di accordi di parte-
nariato e degli scambi, sia nei vari settori produt-
tivi ed economici di interesse, sia nel campo della
ricerca e della formazione;

- La Regione Puglia, in applicazione delle disposi-
zioni di cui al D.Lgs. n. 112 del 31 marzo 1998, si
attiva per la realizzazione di specifiche linee ed
azioni di intervento a sostegno della promozione
dell’internazionalizzazione dei sistemi produttivi
e territoriali locali nei principali Paesi esteri, rite-
nuti prioritari per lo sviluppo dei rapporti di
scambio e di collaborazione internazionale degli
operatori istituzionali ed economici regionali;

- In data 14 settembre 2007, la Regione Puglia ha
sottoscritto con il Ministero del Commercio Inter-
nazionale uno specifico Accordo Quadro di Pro-
gramma in materia di Internazionalizzazione,
incentrato sui diversi aspetti di comune interesse
in tema di promozione e sostegno ai processi di
internazionalizzazione, concorrenti verso l’obiet-
tivo della crescita e competitività delle imprese
italiane;

- Con nota del 22 gennaio 2008, l’Ambasciata d’I-
talia a Tokyo, invitava la Regione Puglia a parte-

cipare alla rassegna di promozione delle eccel-
lenza del “Sistema Italia” in Giappone, denomi-
nata “Italia in Giappone 2009”, segnalando tra le
iniziative di particolare interesse il progetto pro-
mozionale dedicato alla valorizzazione delle
eccellenze dell’industria italiana nel campo del-
l’automotive e dell’aerospazio sul mercato giap-
ponese.

In base a quanto sopra esposto, l’Area Politiche
per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e l’Innova-
zione, per il tramite del Servizio Artigianato, PMI e
Internazionalizzazione e con il supporto operativo
dello SPRINT Puglia, nell’ambito delle attività
svolte per l’implementazione del Programma di
promozione dell’internazionalizzazione dei sistemi
produttivi locali per il 2009, a valere sulle risorse
della Linea 6.3. del P.O. FESR Puglia 2007-2013, si
è attivata per la definizione degli obiettivi e delle
modalità di partecipazione alla rassegna di promo-
zione delle eccellenza del “Sistema Italia” in Giap-
pone, denominata “Italia in Giappone 2009”.

In questo modo, si è potuto verificare che, ai fini
della realizzazione del progetto promozionale dedi-
cato alla valorizzazione dell’industria italiana del-
l’automotive e dell’aerospazio sul mercato giappo-
nese, nell’ambito della rassegna “Italia in Giappone
2009” l’ICE - Istituto nazionale per il Commercio
Estero, in coordinamento con l’Ambasciata d’Italia
a Tokyo, ha proposto alle Regioni italiane di parte-
cipare alla realizzazione di uno specifico “Progetto
Interregionale di Promozione della Filiera Mobilità,
Motoristica e Subfornitura, Giappone 2009”.

Tale progetto è finalizzato alla promozione ed al
sostegno dell’internazionalizzazione delle imprese
italiane nei confronti del mercato giapponese, con
un’azione diretta alla valorizzazione della filiera
legata alla meccanica avanzata ed alla ricerca e svi-
luppo, specie nel campo dell’automotive e dell’ae-
rospazio, che si articola nelle seguenti iniziative
specifiche di promozione settoriale, programmate
per il mese di ottobre 2009:
- realizzazione di una mostra immagine di alto pro-

filo, presso il prestigioso Museo Nippon Kagaku
Miraikan di Tokyo, intesa a far emergere le eccel-
lenze della Filiera Motoristica e Meccanica Avan-
zata (Automotive, Aerospazio, Subfornitura,
Componentistica, Ricerca e Tecnologia, Tessuti
ed Abbigliamento Tecnico, Car design e Design
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Industriale, Ciclo e motociclo), mettendo in evi-
denza l’indotto e la tecnologia che sono a monte
delle produzioni di eccellenza;

- organizzazione di un ciclo di seminari tematici,
da realizzarsi successivamente all’inaugurazione
della mostra, destinati ad approfondire la presen-
tazione dell’imprenditoria italiana e dell’attività
di ricerca e sviluppo nei settori focus della mani-
festazione;

- realizzazione di un programma di incontro busi-
ness-to-business fra operatori di settore prove-
nienti dalle regioni aderenti al progetto e contro-
parti giapponesi.

Oltre alla Regione Puglia, hanno già manifestato
l’interesse a partecipare al “Progetto Interregionale
di Promozione della Filiera Mobilità, Motoristica e
Subfornitura, Giappone 2009” la Regione Emilia
Romagna, la Regione Piemonte, la Regione Lom-
bardia e la Regione Lazio.

Il progetto interregionale denominato “Progetto
Interregionale di Promozione della Filiera Mobilità,
Motoristica e Subfornitura, Giappone 2009”, si rea-
lizzerà nell’ambito di una specifica Convenzione
interregionale da sottoscriversi tra le regioni inte-
ressate e l’ICE - Istituto nazionale per il Com-
mercio Estero, e prevede un budget complessivo di
spesa pari a euro 1.750.000,00 di cui:
- euro 1.000.000 a carico dell’ICE;
- euro 750.000 a carico delle Regioni, pari ad una

quota di euro 150.000 a carico di ciascuna
Regione.

- euro 10.000,00 per eventuali costi aggiuntivi con-
nessi all’evento e specificatamente alla tradu-
zione operativa del “Progetto Interregionale di
Promozione della Filiera Mobilità, Motoristica e
Subfornitura, Giappone 2009”, con gestione
diretta da parte della Regione Puglia;

Per tutto quanto sopra esposto, tenendo conto
dell’interesse strategico che riviste il settore della
meccanica per l’economia pugliese, con circa 1.900
imprese attive, ed a seguito del recente riconosci-
mento dal parte della Giunta regionale dell’istitu-
zione del Distretto Produttivo della Meccanica
Pugliese, si ritiene che il “Progetto Interregionale di
Promozione della Filiera Mobilità, Motoristica e
Subfornitura, Giappone 2009”, possa considerarsi
pienamente coerente con gli indirizzi strategici e le

priorità di intervento delle politiche regionali
dirette a favorire lo sviluppo e la promozione dei
processi di internazionalizzazione dei principali
distretti e sistemi produttivi locali.

Si propone, pertanto, di approvare il relativo
schema di Convenzione tra la Regione Puglia e
l’ICE, a completamento della Convenzione interre-
gionale tra la Regione Emilia Romagna (capofila),
la Regione Piemonte, la Regione Lombardia, la
Regione Lazio e ICE - Istituto nazionale per il
Commercio Estero per la realizzazione del “Pro-
getto Interregionale di Promozione della Filiera
Mobilità, Motoristica e Subfornitura, Giappone
2009”, allegato al presente provvedimento che ne
costituisce parte integrante, da attivarsi nell’ambito
del Programma di promozione dell’internazionaliz-
zazione dei sistemi produttivi locali per il 2009, in
attuazione del P.O. F.E.S.R. Puglia 2007-2013,
Linea 6.3.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI
CUI ALLA L.R. N. 28/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICAZIONI
- La spesa è finanziata con Io stanziamento di cui al

cap. 1156030 pari a euro 160.000,00, Quota UE -
Stato” - U.P.B 10.03.09, residui di stanziamento
2008 del bilancio regionale 2009.

- Per il cofinanziamento regionale dell’asse si fa
riferimento alle quote finanziarie dei capitoli di
spesa indicati nell’allegato “C” della Legge regio-
nale 03 aprile 2008;

Somme queste da impegnarsi con successivo atto
da parte del dirigente del Servizio Artigianato, PMI
e Internazionalizzazione entro il corrente esercizio
finanziario, e comunque prima della stipula della
convenzione.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, ai sensi della L.R. 7/1997,
art. 4, lett. k) propone alla Giunta Regionale l’ado-
zione del presente atto.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del
relatore;
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- Vista la dichiarazione sottoscritta e posta in calce
al presente provvedimento da parte del Responsa-
bile della Posizione Operativa e dal Dirigente del
Servizio Artigianato, PMI e Internazionalizza-
zione;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui si
intende integralmente riportato:

- Di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento;

- Di approvare lo schema di “Convenzione tra la
Regione Puglia e l’ICE, a completamento della
Convenzione interregionale tra la Regione Emilia
Romagna, la Regione Piemonte, la Regione Lom-
bardia, la Regione Lazio e ICE - Istituto nazionale
per il Commercio Estero per la realizzazione del
Progetto Interregionale di Promozione della
Filiera Mobilità, Motoristica e Subfornitura,

Giappone 2009”, riportato in allegato che fa parte
integrante del presente provvedimento;

- Di delegare il Vice-Presidente della Giunta
Regionale, Dott. Alessandro Frisullo, alla sotto-
scrizione della Convenzione in parola;

- Di autorizzare il Dirigente del Servizio Artigia-
nato, PMI e Internazionalizzazione a provvedere
con determinazione dirigenziale ad impegnare le
somme a valere sulla Linea di Intervento 6.3. del
Programma Operativo F.E.S.R. 2007-2013 della
Regione Puglia, entro l’esercizio corrente finan-
ziario e comunque prima della stipula della con-
venzione, nonché a predisporre tutti gli atti conse-
quenziali ed opportuni al fine di garantire la
buona riuscita degli interventi in premessa, con
specifico riferimento all’implementazione della
Convenzione in parola, coerentemente con gli
obiettivi e le disposizioni della Linea 6.3. del P.O.
F.E.S.R. Puglia 2007-13;

- Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 giugno 2009, n. 971

Riconoscimento debito fuori bilancio derivante
dalla stipula della convenzione per la elabora-
zione della Carta dei Beni Culturali della Puglia
- 2° fase, e autorizzazione a procedere con il suc-
cessivo impegno di spesa.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Dirigente del Servizio Assetto del Territorio
riferisce quanto segue:

PREMESSO E CONSIDERATO CHE:
- con delibera di Giunta Regionale n. 2058 del

04/11/2008 è stata approvata la prosecuzione del
progetto Carta dei Beni Culturali della Puglia,
avvalendosi delle Università della Puglia, nonché
della Direzione Regionale per i Beni Culturali e
Paesaggistici della Puglia, è stato approvato lo
schema di convenzione recante la definizione
delle attività inerenti la 2° fase della redazione
della Carta dei Beni Culturali, degli impegni delle
Università e della Direzione Regionale per i Beni
Culturali e Paesaggistici della Puglia, delle moda-
lità di espletamento dell’incarico e dei corrispet-
tivi economici;

- con la succitata delibera di Giunta Regionale n.
2058 del 04/11/2008 è stato autorizzato, altresì, il
Dirigente dei Settore Assetto del Territorio a pro-
cedere all’impegno della spesa occorrente alla
copertura della spesa riveniente dall’attuazione
del provvedimento, pari a complessivi Euro
300.000.00, utilizzando le somme del capitolo
1478 del Bilancio 2008;

- il Servizio Assetto del Territorio non ha proceduto
entro il dicembre 2008 ad assumere con deter-
mina dirigenziale il relativo impegno di spesa;

- in data 12.02.2009 è stata sottoscritta la “Conven-
zione tra la Regione Puglia, la Direzione regio-
nale per i Beni Culturali e Paesaggistici della
Puglia, l’Università degli Studi di Foggia, l’Uni-
versità degli Studi di Bari, l’Università del
Salento, il Politecnico di Bari e la soc. Tecnopolis
CSATA S.C.r.l., per la elaborazione della Carta
dei Beni Culturali della Puglia - 2° fase”;

- con nota n. 20/P/5223/DIR il Servizio Ragioneria
della Regione Puglia comunica di procedere al
riconoscimento del debito fuori bilancio in rela-
zione alla suddetta delibera di Giunta Regionale
n. 2058 del 04/11/2008.

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO
SI RITIENE NECESSARIO:
- procedere al riconoscimento del debito fuori

bilancio di 300.000,00 derivante dalla stipula in
data 12.02.2009 della “Convenzione tra la
Regione Puglia, la Direzione regionale per i Beni
Culturali e Paesaggistici della Puglia, l’Università
degli Studi di Foggia, l’Università degli Studi di
Bari, l’Università del Salento, il Politecnico di
Bari e la soc. Tecnopolis CSATA per la elabora-
zione della Carta dei Beni Culturali della Puglia -
2ª fase”;

- prelevare, la somma di euro 300.000,00 dal Cap.
1110090 “fondo di riserva per la definizione delle
partite pregresse” e procedere alla contestuale
iscrizione in termini di competenza e cassa al
capitolo 1318 del bilancio 2009 “Spesa finanziata
con prelievo somme dal cap. 1110090 fondo di
riserva per la definizione delle partite pregresse,

- autorizzare il Dirigente del Servizio Assetto del
Territorio a porre in atto tutte le procedure conta-
bili - amministrative per la realizzazione della
Carta dei Beni Culturali della Puglia - 2ª Fase, ed
impegnare, con Determinazione Dirigenziale,
successivamente all’adozione del presente prov-
vedimento da parte della Giunta Regionale, la
somma occorrente per il progetto, stimata in euro
300.000,00 (trecentomila/00), da imputare al
Cap. 1318 competenza 2009.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N° 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONI ED INTEGRAZIONI
- Riconosce il debito fuori bilancio di euro

300.000,00 derivante dalla stipula in data
12.02.2009 della “Convenzione tra la Regione
Puglia, la Direzione regionale per i Beni Culturali
e Paesaggistici della Puglia, l’Università degli
Studi di Foggia, l’Università degli Studi di Bari,
l’Università del Salento, il Politecnico di Bari e la
soc. Tecnopolis CSATA S.C.r.I., per la elabora-
zione della Carta dei Beni Culturali della Puglia -
2° fase”;
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- prelevare, la somma di 300.000,00 dal Cap.
1110090 “fondo di riserva per la definizione delle
partite pregresse” e procedere alla contestuale
iscrizione in termini di competenza e cassa al
capitolo 1318 del bilancio 2009 “Spesa finan-
ziaria con prelievo somme dal cap. 1110090
fondo di riserva per la definizione delle partite
pregresse.

Al relativo impegno dovrà provvedere il Diri-
gente del Servizio Assetto del Territorio con atto
dirigenziale da assumersi, subito dopo l’approva-
zione della presente proposta.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale che
rientra nella specifica competenza della Giunta
Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K
della L.R. n° 7/97.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Assetto del Territorio;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Assetto
del Territorio;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di confermare l’obbligazione nei confronti della
Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesag-
gistici della Puglia, dell’Università degli Studi di
Foggia, dell’Università degli Studi di Bari, del-
l’Università del Salento e del Politecnico di Bari,
giusta convenzione stipulata in data 12.02.2009;

- di riconoscere il debito fuori bilancio della com-
plessiva somma di 300.000,00 (trecentomila/00),
derivante dalla stipula della convenzione per la
elaborazione della Carta dei Beni Culturali della
Puglia - 2° fase”;

- di prelevare, la somma di euro 300.000,00 dal
Cap. 1110090 “fondo di riserva per la definizione
delle partite pregresse” e procedere alla conte-
stuale iscrizione in termini di competenza e cassa
al capitolo 1318 del bilancio 2009 “Spesa finan-
ziaria con prelievo somme dal cap. 1110090
fondo di riserva per la definizione delle partite
pregresse;

- di autorizzare, altresì, il Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio a procedere all’impegno
della spesa occorrente per l’attuazione del pre-
sente provvedimento, pari a complessivi Euro
300.000.00, sul capitolo 1318 del Bilancio 2009;

- di dare mandato al Dirigente del Servizio Assetto
del Territorio di provvedere agli ulteriori e conse-
guenti adempimenti;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

- di trasmettere da parte del Servizio Assetto del
Territorio, copia del presente provvedimento alla
competente procura della Corte dei Conti, ai sensi
del comma 5 art. 23 della legge n. 289/2002.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 giugno 2009, n. 983

Accordo di Programma INFEA Ministero
Ambiente - Conferenza Stato Regioni del
17/01/2002 e del 01/08/2007. Accredito fondi.
Variazione in aumento in termini competenza e
cassa al Bilancio regionale di previsione esercizio
finanziario 2009.

L’Assessore all’Ecologia, prof. Michele
Losappio, sulla base dell’istruttoria espletata dal-
l’Ufficio Parchi - Centro Regionale di Educazione
Ambientale - CREA e confermata dal Dirigente del
Servizio Ecologia, riferisce quanto segue:
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“La Giunta regionale, con deliberazione n. 860
del 02/07/2002, ha approvato il “Documento di
Programmazione INFEA della Regione Puglia
biennio 2002-2003”, finalizzato allo sviluppo di
iniziative in materia di informazione, sensibilizza-
zione ed educazione ambientale e propedeutico
all’Accordo di Programma sottoscritto in data
31/07/2002 tra Ministero dell’Ambiente - Dire-
zione per lo Sviluppo Sostenibile e Regione Puglia
- Assessorato all’Ambiente, cui ha fatto seguito uno
stanziamento di euro 600.000,00 da parte del Mini-
stero in favore della Regione.

Il finanziamento ministeriale ha consentito l’at-
tuazione di un articolato programma di interventi in
materia di INFEA, che ha coinvolto la Rete dei Ser-
vizi per l’Educazione e la Formazione Ambientale
della Puglia con i suoi Laboratori e Centri territo-
riali di Educazione Ambientale (LLE.A., CC.E.A.,
CC.E.).

Con determinazione del Dirigente dell’Ufficio
Parchi e Riserve Naturali n. 30/2003, è stato corri-
sposto al Comune di Martina Franca ed alla Pro-
vincia di Bari, in qualità di Enti gestori dei rispettivi
Laboratori provinciali di Educazione Ambientale,
l’importo di euro 36.000,00 ciascuno, pari al 90%
del finanziamento assentito nell’ambito della quota
ministeriale per l’attuazione del proprio programma
INFEA.

Il Comune di Martina Franca - LEA Area Jonica
e la Provincia di Bari - LEA Bari, avendo utilizzato
per le attività di programma soltanto parzialmente il
finanziamento ministeriale erogato, hanno restituito
alla Regione Puglia le economie verificatesi, rispet-
tivamente, per euro 8.592,87 ed euro 2.891,37.

Il Settore Ragioneria, con nota prot. n.
20/P/20935 del 20 dicembre 2005, ha comunicato
all’Assessorato all’Ecologia, a seguito della restitu-
zione delle economie da parte del Comune di Mar-
tina Franca, di aver provveduto ad emettere la
reversale n. 8336/05 di euro 8.592,87 con imputa-
zione provvisoria al cap. 6153300/05 “Somme
riscosse in conto sospeso in attesa di definitiva
imputazione”.

Con deliberazione n. 303 del 14/03/2006, la
Giunta regionale ha disposto di apportare la varia-
zione amministrativa in aumento, in termini di
competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2006
per l’iscrizione delle risorse restituite dal Comune
di Martina Franca per l’importo di euro 8.592,87.

Per mero errore materiale, però, non si è proceduto
all’accertamento della somma iscritta, che, di con-
seguenza, non risulta riportata nei successivi bilanci
di previsione, residui di stanziamento, e, pertanto,
occorre iscriverla nuovamente.

Con nota prot. n. 20/P/19813 del 07 dicembre
2006, il Settore Ragioneria ha comunicato all’As-
sessorato all’Ecologia, a seguito della restituzione
delle economie da parte della Provincia di Bari, di
aver provveduto ad emettere la reversale n. 6516/06
di euro 2.891,37 con imputazione provvisoria al
cap. 6153300/06 “Somme riscosse in conto sospeso
in attesa di definitiva imputazione”.

Con la Finanziaria 2007 (legge 26 dicembre
2006, n. 296 - art. 1, commi 1124 e 1125), è stato
istituito un apposito fondo per lo sviluppo sosteni-
bile presso il Ministero dell’Ambiente, allo scopo
di finanziare progetti per la sostenibilità ambientale
di settori economico-produttivi o aree geografiche,
l’educazione e l’informazione ambientale e progetti
internazionali per la cooperazione ambientale
sostenibile.

In attuazione del “Nuovo quadro programmatico
Stato - Regioni per l’educazione all’ambiente e alla
sostenibilità”, approvato dalla Conferenza perma-
nente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Pro-
vince Autonome di Trento e Bolzano in data 1
agosto 2007 - rep. 161/CSR, la Regione Puglia -
Assessorato all’Ecologia, con nota assessorile prot.
n. 1120/SP del 26/11/2008, ha trasmesso al Mini-
stero dell’Ambiente il “Programma stralcio delle
attività INFEA realizzate in Puglia nell’anno scola-
stico 2007-2008”, per il quale è stato assentito un
finanziamento ministeriale di euro 285.724,28.

Con nota prot. n. 20/P/6653 del 07 dicembre
2006, il Settore Ragioneria ha comunicato al Ser-
vizio Ecologia che, con il PROVVISORIO DI
ENTRATE n. 733/2009 del 06/03/2009, la Teso-
reria regionale ha chiesto l’emissione dell’ordina-
tivo di incasso (reversale) relativo all’accredita-
mento per euro 285.724,28 del Fondo per lo svi-
luppo sostenibile da parte del Ministero dell’Am-
biente e che, pertanto, occorre provvedere alla
pronta iscrizione in bilancio della maggiore entrata
realizzata.

Per quanto sopra esposto, si rende necessario
apportare la variazione amministrativa in aumento,
in termini di competenza e cassa, al Bilancio di pre-
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visione per l’esercizio finanziario 2009, rimpin-
guando i correlati capitoli di Entrata e di Spesa
“TRASFERIMENTO DA PARTE DEL MINI-
STERO DELL’AMBIENTE PER L’ACCORDO
DI PROGRAMMA ‘INFORMAZIONE FORMA-
ZIONE ED EDUCAZIONE AMBIENTALE -
INFEA’ DELIBERA CONFERENZA STATO-
REGIONI DEL 17/01/2002” (Servizio Ecologia),
come di seguito specificato:

PARTE ENTRATA
variazione in aumento in termini di competenza e

cassa U.P.B. 2.1.18
CAP. n. 2056263: + Euro 297.208,52.

PARTE SPESA
variazione in aumento in termini di competenza e

cassa U.P.B. 14.1.1
CAP. n. 611024: + Euro 297.208,52.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/01 e s.m. ed i.

Si introduce, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.
28/01 e s. m. ed i., la seguente variazione al
Bilancio regionale di previsione per l’esercizio
finanziario 2009:

- PARTE ENTRATA
variazione in aumento in termini di competenza e

cassa U.P.B. 2.1.18 cap. n. 2056263 “TRASFERI-
MENTO DA PARTE DEL MINISTERO DEL-
L’AMBIENTE PER L’ACCORDO DI PRO-
GRAMMA ‘INFORMAZIONE FORMAZIONE
ED EDUCAZIONE AMBIENTALE - INFEA’
DELIBERA CONFERENZA STATO-REGIONI
DEL 17/01/2002”: + Euro 297.208,52

- PARTE SPESA
variazione in aumento in termini di competenza e

cassa U.P.B. 14.1.1, cap. n. 611024 “SPESE PER
L’ATTUAZIONE DELL’ACCORDO DI PRO-
GRAMMA ‘INFORMAZIONE FORMAZIONE
ED EDUCAZIONE AMBIENTALE - INFEA’
DELIBERA CONFERENZA STATO-REGIONI
DEL 17/01/2002”: + Euro 297.208,52

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto

finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R.
7/1997”.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Ecologia, Michele Losappio;

- viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore e dai
Dirigenti competenti;

- a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. di prendere atto e fare propria la relazione del-
l’Assessore all’Ecologia, in premessa esplici-
tata, che qui si intende integralmente riportata;

2. di apportare la variazione amministrativa, in
aumento, al Bilancio di previsione per l’eser-
cizio finanziario 2009 ai correlati capitoli di
Entrata e di Spesa “TRASFERIMENTO DA
PARTE DEL MINISTERO DELL’AMBIENTE
PER L’ACCORDO DI PROGRAMMA
‘INFORMAZIONE FORMAZIONE ED EDU-
CAZIONE AMBIENTALE - INFEA’ DELI-
BERA CONFERENZA STATO-REGIONI DEL
17/01/2002” (Servizio Ecologia), come di
seguito specificato:

PARTE ENTRATA
variazione in aumento in termini di competenza
e cassa U.P.B. 2.1.18 CAP. n. 2056263: 

+ Euro 297.208,52;

PARTE SPESA
variazione in aumento in termini di competenza
e cassa U.P.B. 14.1.1 CAP. n. 611024: 

+ Euro 297.208,52;

4. di autorizzare il Settore Ragioneria ad apportare
la variazione di bilancio disposta con il presente
provvedimento;
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5. di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP, ai sensi dell’art. 42, comma 7, L.R.
28/01;

6. di trasmettere copia del presente atto al Consi-
glio regionale, ai sensi della L.R. n. 11/2009, art.
10.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 giugno 2009, n. 984

Variazione al bilancio di previsione 2009, art. 42
L.R. 28/01. Iscrizione fondi del Ministero della
Salute - Agenzia Italiana del Farmaco in materia
di Farmacovigilanza art. 36 comma 14, Legge
449/97.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla responsabile della
P.O. “118” dell’Ufficio 3 e confermata dal Diri-
gente f.f. dello stesso Ufficio e dalla Dirigente del
Servizio Assistenza Territoriale Prevenzione, rife-
risce quanto segue:

L’art. 1, comma 819, della legge 27 dicembre
2006, 296 (Legge Finanziaria 2007), prevede la
definizione degli indirizzi per la realizzazione di un
programma di farmacovigilanza attiva, attraverso la
stipula di convenzioni tra l’ALFA e le singole
Regioni per l’utilizzazione delle risorse di cui
all’art. 36, comma 14, della legge 27/12/97 n. 449,
pari a 25 milioni di euro confluite nelle fonti di
finanziamento del bilancio ordinario dell’Agenzia
Italiana del Farmaco;

L’art. 36, comma 14, della legge 27/12/97 n. 449
ha disposto l’assegnazione da parte del Ministero
della Salute - Agenzia Italiana del Farmaco - alle
Regioni di appositi contributi a specifica destina-
zione, al fine di incentivare iniziative della farma-
covigilanza e creare un circuito informativo per gli
operatori sanitari sulle proprietà, impiego ed effetti
indesiderati dei medicinali;

Con l’accordo sancito dalla Conferenza Stato-
Regioni nella seduta del 18 ottobre 2007, su pro-
posta del Ministero della Salute, sono stati definiti
gli indirizzi per la realizzazione di un programma di
Farmacovigilanza attiva, attraverso la stipula di
convenzioni tra la su indicata Agenzia e le singole
Regioni per l’utilizzazione delle risorse di cui
all’art. 36, comma 14, della legge 27/12/97 n. 449;

In data 25.02.2009 il Ministero della Salute ha
approvato il nuovo progetto di farmacovigilanza
della Regione Puglia “Sperimentazione di modelli
di sorveglianza della prescrizione dei farmaci e di
valutazione della spesa farmaceutica” della durata
di tre anni a partire dall’attuazione dello stesso.

Considerato che in data 28 aprile 2009 la con-
venzione stipulata tra l’Agenzia Italiana del Far-
maco e la Regione Puglia è stata debitamente con-
trofirmata dal Direttore Generale della su indicata
Agenzia;

Considerato che l’art. 6 comma i della succitata
convenzione stabilisce che la Regione Puglia rice-
verà un corrispettivo annuo pari ad Euro
1.598.375,00, e che al comma 2, l’Agenzia si
impegna entro 90 giorni dalla firma della Conven-
zione di cui sopra, a trasferire alla Regione il sud-
detto importo;

Con il presente provvedimento ai sensi dell’art.
n. 42 della L.R. 28/01 e dell’art. n.ro della L.R.
11/09, si provvede ad apportare una variazione al
bilancio 2009 sul cap. di entrata n. 2035763 e sul
cap. di spesa n. 751085, i fondi che il Ministero
della Salute - Agenzia Italiana del Farmaco asse-
gnerà alla Regione Puglia per il primo anno pari a
euro 1.598.375,00.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA di cui
alla L.R. n. 28/01 e successive modifiche ed inte-
grazioni:

Ai sensi dell’art. 42 della L.R. 28/01 e dell’art.
10 della L.R. n° 41/07 viene apportata, in termini di
competenza e cassa, la seguente variazione al
bilancio 2009:

PARTE ENTRATA
Cap. 2035763 U.P.B. 2.1.15 - Assegnazione Sta-

tale a destinazione vincolata per progetti in materia
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di farmacovigilanza art. 36, comma 14 L. 449/97
euro 1.598.375,00

PARTE SPESA
Cap. 751085, U.P.B. 5.7.1 - Spesa per progetti in

materia di farmacovigilanza art. 36, comma 14
L. 449/97 euro 1.598.375,00

Il Dirigente del Servizio ATP
Dr. Fulvio Longo

L’assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4,
comma 4 lettera d), l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- viste le sottoscrizioni in calce al presente provve-
dimento dal responsabile della P.O., dal Dirigente
di Ufficio, dal Dirigente del Servizio e dal Diri-
gente di Area;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per i motivi in premessa specificati, che qui si
intendono integralmente riportati:

Ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.28/01 e ai sensi
dell’artico della L.R. n. 11/09, così come esplicitato
nella sezione contabile che qui si intende integral-
mente riportata, di apportare, in termini di compe-
tenza e cassa, la variazione al bilancio 2009, nella
parte Entrata e nella parte Spesa.

Di trasmettere il presente provvedimento al Con-
siglio regionale ai sensi dell’art. 10, comma 2, della
L.R. n. 11/09.

Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art. 42 comma 7 della L.R. n.
28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 giugno 2009, n. 988

Adesione al Progetto PASCAL (Place Manage-
ment, Social Capital and Learning regions).

L’Assessore alla Trasparenza e alla Cittadinanza
Attiva, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Responsabile della P.O. “Comunicazione”, appro-
vata dalla Dirigente del Servizio E-Government, E-
Democracy e Cittadinanza Attiva, riferisce quanto
segue:

La capacità di sviluppare il dialogo con gli attori
della comunità pugliese, al fine di renderli parte
attiva nel processo decisionale dell’ente, è un ele-
mento strategico nella prospettiva di sviluppo della
Pubblica Amministrazione verso una concezione di
“governance allargata”, capace cioè di sviluppare in
linea con le reali necessità della collettività, nuove
sinergie e trarre vantaggi dalla molteplicità di attori
coinvolti.

Ma tale strategia non basta per rispondere alle
sfide globali e nazionali. Occorre promuovere lo
scambio di best practice d’avanguardia e soprattutto
creare i presupporti per la condivisione di politiche
sulla valorizzazione del capitale sociale basato sul-
l’apprendimento attraverso la partecipazione.

La Regione quindi, può e deve diventare il vero
driver del cambiamento creativo, volto a sviluppare
progetti che prevedano il coinvolgimento dei citta-
dini e facciano emergere idee e pratiche innovative
finalizzate a stimolare lo sviluppo di politiche
rispondenti alle esigenze delle comunità e I’ attua-
zione delle stesse.

Con il presente atto, si propone alla Giunta regio-
nale di approvare l’adesione e la partecipazione
finanziaria della Regione al progetto di seguito
descritto, nei modi e nella forma indicata:
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OBSERVATORY PASCAL - Place Manage-
ment, Social Capital and Learning Regions Contri-
buto finanziario of PURE (Pascal Universities
Regional Engagement) euro 20.000,00

L’Osservatorio Pascal nasce dalla OCSE come
progetto internazionale di ricerca e sviluppo per ini-
ziativa dell’RMIT University, University of Gla-
sgow, membro del governo di Victoria, la Scottish
Comunità e Kent Country Concil. L’obiettivo cen-
trale è quello di consentire l’effettiva realizzazione
di politiche che migliorino la qualità di vita e di
lavoro a livello locale e regionale, riconoscendo
l’importanza dell’apprendimento, del capitale
sociale e la necessità del partenariato per una effi-
cace attuazione della politica, in un contesto di una
economia sempre più internazionalizzata.

Attualmente aderiscono un certo numero di
governi regionali e di università di tutto il mondo
oltre a responsabili politici, dirigenti, ricercatori e
valutatori.

L’adesione a tale Osservatorio consente:
- l’accesso in tempo reale alle migliori pratiche

internazionali - ciò che funziona, ciò che non fun-
ziona e perché?

- opportunità di scambio di idee e di conoscenze;
- riduzione significativa dei costi di transazione di

accesso alle migliori pratiche internazionali perti-
nenti informazioni e competenze.

Pascal utilizza infatti un approccio multidiscipli-
nare e transnazionale nella sua attività di ricerca e di
definizione di buone pratiche messe in campo nello
sviluppo delle politiche di apprendimento.

COPERTURA FINANZIARIA
La spesa prevista, stimata complessivamente in

Euro 20.000,00 (ventimila/00), trova copertura
finanziaria sul capitolo 851000 “Spese per il coin-
volgimento dei cittadini pugliesi alla costruzione ed
alla valutazione delle strategie operative” dell’eser-
cizio finanziario 2009.

All’impegno di spesa provvederà la Dirigente del
Servizio E-Goverment, E-Democracy e Cittadi-
nanza Attiva con successivi atti dirigenziali, entro il
corrente esercizio finanziario.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
j) della L.R. n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro-
pone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione dell’Assessore alla Trasparenza
e alla Cittadinanza Attiva;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente del Servizio E-
Government, E-Democracy e Cittadinanza Attiva;

a voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe che qui si intende integralmente riportato;

- di approvare l’adesione, la partecipazione e il
sostegno finanziario della Regione al Progetto
descritto in premessa;

- di dare atto che con determinazioni della Diri-
gente del Servizio E-Government, E-Democracy
e Cittadinanza Attiva si provvederà;

- ad effettuare, entro il corrente esercizio finan-
ziario, l’impegno di spesa di Euro 20.000,00 per il
contributo previsto dal presente atto;

- alla liquidazione del contributo previsto dal pre-
sente provvedimento nei modi previsti dalla
determina di impegno;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

- di trasmettere il provvedimento alla Sezione
Regionale di Controllo della Corte dei Conti in
ottemperanza all’arti comma 173 Legge n. 266/05
e della deliberazione della Corte dei Conti n. 4 del
17 febbraio 2006, a cura del Servizio E-Govern-
ment, E-Democracy e Cittadinanza Attiva.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 giugno 2009, n. 989

Interventi a sostegno di iniziative per la promo-
zione della partecipazione e della cittadinanza
attiva.

L’Assessore alla Trasparenza e alla Cittadinanza
Attiva, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Responsabile della P.O. “Comunicazione”, approvata
dalla Dirigente del Servizio E-Goverment, E-Demo-
cracy e Cittadinanza Attiva, riferisce quanto segue:

Fin dal suo insediamento, questa Amministra-
zione ha investito risorse ed energie sulla promo-
zione della partecipazione dei cittadini che vivono
sul territorio pugliese, nella convinzione che il loro
coinvolgimento nella costruzione delle politiche ai
vari livelli del territorio possa produrre condivi-
sione, trasparenza, interazione e un nuovo modo di
costruire comunità e di rafforzare le reti sociali.

A partire dal 2005, la regione Puglia ha acquisito
una crescente centralità nel dibattito nazionale e
internazionale, sperimentando in maniera continua-
tiva nuovi processi partecipativi e valorizzandone
gli effetti.

Tali sperimentazioni si sono sviluppate su due
direzioni: la prima ha riguardato la promozione di
percorsi partecipativi nell’ambito delle politiche
regionali; la seconda ha puntato al sostegno di ini-
ziative da parte dei Comuni e organizzazioni che
prevedono il coinvolgimento diretto degli abitanti
nelle scelte di governo e in particolare in quelle di
natura economico-finanziaria.

Pertanto, nel condividere il comune obiettivo di
contribuire, attraverso la cittadinanza attiva, a
migliorare i processi di elaborazione delle politiche
pubbliche e a rafforzare il senso di fiducia dei citta-
dini verso le istituzioni, con il presente atto, si pro-
pone alla Giunta regionale di approvare l’adesione,
la collaborazione e la partecipazione finanziaria
della Regione alle iniziative di seguito elencate, nei
modi e nelle forme rispettivamente indicati:

• Progetto: “bilancio sociale”
Copertura finanziaria con una somma comples-
siva di euro 20.000,00

Progetti promossi di Comuni di Gioia del Colle,
Galatina e Martano che intendono redigere il
rispettivo bilancio sociale per rendere conto ai
cittadini del lavoro svolto e favorire la partecipa-
zione sia in termini di valutazione dell’azione
amministrativa che al fine di individuare le prio-
rità da assumere per il futuro. Il bilancio sociale
diventa così uno strumento importante per la
democratizzazione delle città.

• Progetto: Animazione territoriale a supporto
della progettazione del PUG”
Copertura finanziaria con un contributo di euro
10.000.00
Il Progetto promosso dal Comune di Ruvo di
Puglia, si propone di supportare l’Amministra-
zione Comunale, nel coinvolgimento dei citta-
dini, all’interno del percorso di redazione del
PUG. Tali iniziative creeranno possibilità di con-
tatto tra la cittadinanza attiva ed il gruppo tecnico
incaricato della elaborazione dello strumento
urbanistico, in un rapporto biunivoco che stimo-
lerà l’apprendimento reciproco.

- Progetto: “Comunichiamo”
Partecipazione finanziaria con un contributo di
euro 5.000,00
Il Progetto, promosso dal Comune Putignano, si
propone di coinvolgere cittadini e stakeholder
nella predisposizione del bilancio comunale,
nella diffusione dei nuovi servizi e nella speri-
mentazioni di laboratori urbani partecipati

- Progetto: “Altre Prospettive”
Partecipazione finanziaria con un contributo di
euro 10.000,00
Progetto proposto dalla Cooperativa Sociale
Itaca che da anni svolge la sua attività di promo-
zione culturale e sociale all’interno della Casa
Circondariale di Bari. L’esercizio del diritto di
cittadinanza attiva va infatti esteso anche a chi
deve trascorrere la propria vita all’interno di un
carcere. Attraverso la redazione del periodico
d’informazione, attualità e cultura “Altre Pro-
spettive”, si offre l’opportunità al gruppo che vi
lavora e a tutti coloro che lo leggono di cono-
scere e approfondire tematiche come l’immigra-
zione, la formazione, il lavoro, i diritti, ecc., rive-
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landosi così uno strumento efficace ed Impor-
tante per comunicare sia all’interno che all’e-
sterno le problematiche di chi vive in carcere.

COPERTURA FINANZIARIA
La spesa prevista, stimata complessivamente in

Euro 45.000,00 (quarantacinquemila/00) trova
copertura finanziaria sul capitolo 851000 “Spese
per il coinvolgimento dei cittadini pugliesi alla
costruzione ed alla valutazione delle strategie ope-
rative” dell’esercizio finanziario 2009.

All’impegno di spesa provvederà la Dirigente del
Servizio E-Goverment, E-Democracy e Cittadi-
nanza Attiva con successivi atti dirigenziali, entro il
corrente esercizio finanziario.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
j) della L.R. n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro-
pone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione dell’Assessore alla Trasparenza
e alla Cittadinanza Attiva;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento della Dirigente del Servizio E-
Government, E-Democracy e Cittadinanza Attiva;

a voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di approvare l’adesione, la collaborazione e il
sostegno finanziario della Regione alle iniziative
descritte, nelle forme e nei modi indicati in pre-
messa, che qui di seguito si intendono integral-
mente riportati;

- di dare atto che, con determinazione della Diri-
gente del Servizio E-Government, E-democracy e
Cittadinanza Attiva, si provvederà entro il cor-
rente esercizio finanziario, ad effettuare l’im-
pegno di spesa di Euro 45.000,00 (quarantacin-
quemila/00) risultante dalla totalità degli inter-
venti previsti dal presente atto;

- di dare atto che, con determinazione della Diri-
gente del Servizio E-Government, E-Democracy
e Cittadinanza Attiva, si provvederà con succes-
sivi e separati atti:
- alla liquidazione delle spese previste dal primo

intervento;
- alla liquidazione dei contributi previsti dai tre

successivi interventi suddivisi in due trance
previa relazione intermedia e finale dell’attività
svolta e rendicontazione contabile delle spese
effettivamente sostenute;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

- di trasmettere il provvedimento alla Sezione
Regionale di Controllo della Corte dei Conti in
ottemperanza comma 173 Legge n. 266/05 e della
deliberazione della Corte dei Conti n. 4 del 17
febbraio 2006, a cura del Settore E-Government,
E-Democracy e Cittadinanza Attiva.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 giugno 2009, n. 998

Fondo per le Aree sottoutilizzate (F.A.S.). Pre-
mialità Regionale - Delibera Cipe 20/2004.
Approvazione del disciplinare regolante i rap-
porti tra la Regione Puglia ed i Soggetti attua-
tori, beneficiari dei finanziamenti concessi per la
realizzazione degli interventi.

L’Assessore all’Ecologia, Michele Losappio,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario
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Istruttore del Servizio Ecologia, confermata dal
Dirigente del Servizio Ecologia, riferisce:

PREMESSO CHE:

- Con Delibera CIPE n° 20 del 29/09/2004 sono
state attribuite delle premialità regionali nell’am-
bito della ripartizione delle risorse per gli inter-
venti nelle aree sottoutilizzate (FAS) periodo
2004/2007 - Qualificazione Ambientale delle
Aree Urbane;

- Con Delibera di Giunta Regionale n° 2048 del
29/12/2004, la Giunta Regionale ha approvato il
documento “Modalità di selezione dei progetti
per l’attribuzione della premialità regionale nel-
l’ambito della ripartizione delle risorse per gli
interventi nelle aree sottoutilizzate nel periodo
2004/2007 che riporta i criteri di selezione in
base ai quali si attribuiscono le risorse premiali di
cui alla Delibera CIPE n° 20 del 29/09/2004;

- Con la citata Delibera di Giunta Regionale n°
2048 del 29/12/2004, per l’ambito “Qualifica-
zione Ambientale delle aree Urbane” sono pre-
viste risorse finanziarie premiali pari a euro
1,546 milioni di Euro; tali risorse vengono distri-
buite a favore dei primi 6 progetti selezionati nel-
l’ambito di quelli presentati dagli Enti locali che
hanno portato a conclusione il processo di
Agenda 21 Locale;

- Con Delibera di Giunta Regionale n° 2019 del
30/12/2005, il Gruppo Tecnico di Valutazione ha
terminato la valutazione delle proposte pervenute
e, concludendo il processo di attribuzione dei
punteggi, ha segnalato ai sensi della D.G.R. n°
2048/2004 le 6 (sei) proposte ammissibili all’at-
tribuzione delle risorse premiali per le quali ha
altresì proposto la distribuzione delle risorse
finanziarie prevedendo una quota del 50%
uguale per tutti i sei concorrenti selezionati e
l’altro 50% sulla base del punteggio conseguito
pesato con la dimensione demografica degli Enti
locali/raggruppamenti di Comuni selezionati;

- Con Delibera di Giunta Regionale n° 386 del
25/03/2008 si autorizza ai Dirigenti di Settori
indicati nel prospetto allegato la competenza per
la fase di realizzazione, ad effettuare impegni e
pagamenti, a valere sulla U.P.B: 10.3.5 “Intese

Istituzionali di Programma”, di pertinenza del
Settore Programmazione e Politiche Comuni-
tarie;

- Con Determina Dirigenziale n° 887 del
21/11/2008 si è provveduto ad impegnare la
somma complessiva di euro 1.546.000,00 a
valere sul Capitolo 1142003 - Bilancio 2008,
Intese Istituzionali di Programma, in favore dei
Comuni di Cerignola Manfredonia, Valenzano,
Leverano e San Severo;

- Per quanto sopra, per i citati interventi, occorre
definire un disciplinare regolante i rapporti tra la
Regione Puglia ed i Soggetti attuatori, benefi-
ciari dei finanziamenti concessi, da far sottoscri-
vere a questi ultimi al fine della condivisione
delle disposizioni procedurali che regoleranno la
realizzazione degli interventi;

- Il predetto disciplinare è allegato alla presente
deliberazione perché ne costituisca parte inte-
grante e viene sottoposto all’approvazione della
Giunta Regionale;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 e s.m. ed i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore,sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, rien-
trando il medesimo nella fattispecie di cui art. 4,
comma 4, lettera k L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Ambiente;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal
Dirigente del Servizio Ecologia, nonché del
Direttore dell’Area Politiche per l’ambiente, le
reti e la qualità urbana;
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• Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di approvare la bozza di disciplinare, allegata al
presente provvedimento per costituirne parte inte-
grante e costituita da n° 6 pagine, regolante i rap-
porti tra Regione Puglia ed i Soggetti attuatori,
Beneficiari dei Finanziamenti concessi per inter-
venti - “Fondo per le Aree sottoutilizzate (F.A.S.)
- Premialità Regionale Delibera Cipe 20/2004;

- di notificare il presente provvedimento ai Comuni
di Cerignola, Manfredonia, Ostuni, Valenzano,
Leverano e San Severo a cura del Servizio Eco-
logia;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. e di darne comunicazione sul sito
www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 giugno 2009, n. 1000

Linee Guida per la gestione delle attività di for-
mazione esterna in materia di Apprendistato
professionalizzante, ai sensi della Legge Regio-
nale n. 13 del 22 novembre 2005.

L’Assessore al Lavoro, Cooperazione e Forma-
zione Professionale, Prof. Marco Barbieri, sulla
base dell’istruttoria espletata e confermata dal Diri-
gente del Servizio Formazione Professionale
dott.ssa Giulia Campanello, dalla Dirigente f.f. del-
l’Ufficio Rapporti UE-Stato dott.ssa Maria Rosaria
Montagano e dalla Responsabile delle attività del-
l’apprendistato professionalizzante dott.ssa Rosa
Anna Squicciarini, riferisce quanto segue:

In data 22 novembre 2005 è stata approvata la
Legge Regionale n. 13, “Disciplina in materia di
apprendistato professionalizzante”.

In attuazione della succitata Legge, è stato appro-
vato un primo avviso pubblico, APPR-PROF/2006
pubblicato sul BURP n. 88 del 13/07/2006, utiliz-
zando risorse del POR Puglia 2000-2006 e risorse
rivenienti dal Decreto Direttoriale n. 407/2005.

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 1125
del 25/07/06 venivano approvate le Linee guida per
l’attuazione della già citata Legge Regionale n.
13/2005.

In data 21/04/09 con determinazione dirigenziale
n. 537 veniva approvato l’ulteriore avviso pubblico,
APPR-PROF/2009 pubblicato sul BURP n. 62 del
23/04/09 nell’ambito del P.O. Puglia 2007-2013,
Fondo Sociale Europeo, 2007IT051PO005, appro-
vato con Decisione C (2007) 5767 del 21/11/2007 e
dei Decreti Direttoriali del Ministero del Lavoro,
della Salute e delle Politiche Sociali n. 124/11/2006
e n. 41/11/2008.

- Considerata l’importanza che l’apprendistato pro-
fessionalizzante riveste come strumento per l’in-
serimento nel mercato del lavoro dei giovani;

- considerato che con il D.lgs. n. 276/03 e la Legge
Regionale n. 13/05 l’istituto dell’apprendistato
professionalizzante risulta trasformato e che la
succitata legge 13/05 ha innovato, a livello regio-

nale, la materia relativa all’Apprendistato Profes-
sionalizzante; 

- considerato che il sistema formativo regionale
persegue, tra l’altro, l’obiettivo di creare un colle-
gamento tra le imprese;

- ritenuto utile consentire all’apprendista di acqui-
sire competenze certificabili e riconoscibili, e
quindi trasferibili, anche in funzione di finalità
che vanno al di là di un uso strettamente interno
all’impresa;

al fine di creare una offerta formativa regionale
che offra all’apprendista, ai soggetti attuatori ed alle
aziende, strumenti tecnici che consentano di svilup-
pare conoscenze da spendere in contesti lavorativi
in continua evoluzione;

al fine di mettere in atto l’offerta formativa ed
uniformare, su tutto il territorio regionale, i principi
di gestione ed attuazione delle attività delle attività
della formazione esterna dell’apprendista, si rende
necessario approvare le “LINEE GUIDA PER LA
GESTIONE DELLE ATTIVITA’ DI FORMA-
ZIONE ESTERNA IN MATERIA DI APPRENDI-
STATO PROFESSIONALIZZANTE”, ai sensi
della Legge Regionale n. 13 del 22 novembre 2005.

Le LINEE GUIDA PER LA GESTIONE deli-
neano:
- i principi generali e le finalità in materia di

apprendistato professionalizzante - i profili for-
mativi approvati dalla Giunta Regionale

- i programmi formativi approvati dal Dirigente del
Servizio formazione Professionale - il piano for-
mativo individuale

- il voucher per l’apprendista e le modalità di ero-
gazione

- la formazione esterna e la formazione interna
- il ruolo del tutor
- la certificazione del percorso formativo

COPERTURA FINANZIARIA al sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.
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Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie,
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del seguente atto finale di specifica compe-
tenza della Giunta Regionale, così come puntual-
mente definito dalla L.R. n. 7/1997, art. 4, comma
4, lettera k).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Forma-
zione Professionale che ne attesta la conformità alla
normativa vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

❑ di approvare le “LINEE GUIDA PER LA
GESTIONE DELLE ATTIVITA’ DI FORMA-
ZIONE ESTERNA IN MATERIA DI APPREN-
DISTATO PROFESSIONALIZZANTE”, ai
sensi della Legge Regionale n. 13 del 22
novembre 2005, allegate al presente provvedi-
mento quale parte integrante e sostanziale del
presente atto;

❑ di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 giugno 2009, n. 1003

Art. 10, L.R. 30/04/2009, n. 11. Variazione al
Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario
2009 per progetti di ricerca ex art. 12, c. 2, lett. b)
del D. Lgs. 502/92 e s.m.i. Quote a destinazione
vincolata.

L’Assessore alle Politiche della Salute Prof.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Dirigente del Servizio Programmazione e
Gestione Sanitaria, riferisce quanto segue:

L’art. 12 del D.Lgs. 502/92 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni prevede che il Ministero
della Salute provveda al finanziamento di progetti
di ricerca finalizzata, destinando a tale scopo una
quota del Fondo Sanitario nazionale.”

Il Ministero della Salute con lettera invito “Pro-
gramma per la Ricerca Sanitaria 2006” (Bando
Ricerca Finalizzata 2006) n. DGRST/4/5503/P/I9 ab
del 9/8/2006 ha invitato i destinatari istituzionali a
presentare progetti di ricerca finalizzata per l’eser-
cizio finanziario 2006.

Con la Direttiva del Ministro della Salute del
24/5/2007 è stata approvata la proposta della Com-
missione Nazionale per la Ricerca Sanitaria del
4/4/2007 in materia di utilizzo dei fondi assegnati
alla ricerca per l’esercizio finanziario 2006, per
progetti di ricerca che rivestano carattere di inte-
resse sanitario.

Con D.D. del 14/12/2006 del Ministero della
Salute è stata impegnata ed ammessa a finanzia-
mento la somma destinata, per il corrente esercizio
finanziario, per i progetti di ricerca finalizzata
2006.

La Regione Puglia è stata individuata quale
destinatario istituzionale dei finanziamenti del
Ministero della Salute di cui all’art. 12 del D.Lgs
502/92 e s.m.i., per i seguenti progetti di ricerca
finalizzata:
1) Programma Strategico “Diagnostica ad elevata

complessità e tecnologie per il monitoraggio di

pazienti con patologie croniche (PS3) affidato
alla regione Lazio, destinatario istituzionale
capofila, e finanziato complessivamente per
euro 1.150.000,00; Il programma vede la com-
partecipazione del Destinatario Istituzionale
Regione Puglia per l’attuazione del progetto
“Health technology assessment delle metodo-
logie di monitoraggio avanzato per le unità di
terapia intensiva” il cui responsabile scientifico
è il Dr. Gaetano Perchiazzi dell’Università degli
Studi di Bari. Il finanziamento ministeriale asse-
gnato alla Regione Puglia è pari complessiva-
mente ad euro 92.000,00;

2) Progetto di ricerca ordinaria “Sorveglianza epi-
demiologica e molecolare delle gastroenteriti
acute ad eziologia virale” affidato alla Regione
Puglia, destinatario istituzionale capofila, e
finanziato dal Ministero della Salute per un
importo di euro 170.000,00; responsabile scien-
tifico del progetto è il Prof. Michele Quarto del
Dipartimento di Scienze Biomediche dell’Uni-
versità degli Studi di Bari;

3) Programma Strategico “Costituzione di un
network multiregionale per la prevenzione della
malattia renale e migliorare il management cli-
nico del paziente nefropatico” affidato alla
Regione Liguria, destinatario istituzionale capo-
fila, e finanziato complessivamente per euro
375.000,00; Il programma vede la comparteci-
pazione del Destinatario Istituzionale Regione
Puglia per l’attuazione del progetto “Applica-
zione delle tecniche di proteomica allo studio
della nefropatia diabetica: individuazione di bio-
markers precoci di danno renale per lo sviluppo
di Kit diagnostici e di monitoraggio terapeutico”
il cui responsabile scientifico è il Prof. Loreto
Gesualdo dell’Università degli Studi di Foggia.
Finanziamento ministeriale assegnato alla
Regione Puglia è pari complessivamente ad euro
152.000,00;

4) Programma Strategico “Buon uso dell’organo”
affidato alla regione Veneto, destinatario istitu-
zionale capofila, e finanziato complessivamente
per euro 1.200.000.00; Il programma vede la
compartecipazione del Destinatario Istituzionale
Regione Puglia per l’attuazione del progetto “Il
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rigetto cronico del rene: Studio osservazionale
retrospettivo e prospettico della nefropatia cro-
nica del trapianto (ICCAN)” il cui responsabile
scientifico è il Prof. Giuseppe Grandaliano del-
l’Università degli Studi di Bari. Finanziamento
ministeriale assegnato alla Regione Puglia è pari
complessivamente ad euro 156.000,00;

5) Programma Strategico “Malattie Respiratorie:
Broncopneumopatia cronico ostruttiva” affidato
alla Regione Puglia, destinatario istituzionale
capofila, e finanziato complessivamente per
euro 1.170.000.00; Il programma vede la com-
partecipazione di diversi Destinatari Istituzio-
nali impegnati in progetti vari. Il responsabile
scientifico è la D.ssa Anna Maria Moretti Diret-
tore S.C. di Pneumologia dell’A.O. “Consor-
ziale Policlinico” di Bari;

Con apposite convenzioni il Ministero della
Salute - Direzione Generale della Ricerca Scienti-
fica e Tecnologica - ha affidato ai destinatari istitu-
zionali capofila tra cui la Regione Puglia la gestione
ed il Coordinamento dei suddetti progetti di ricerca
per l’anno 2006, disciplinando, tra l’altro, le moda-
lità di erogazione dei contributi assegnati.

Inoltre il Ministro del Lavoro, della Salute e delle
Politiche Sociali, su proposta della competente
Commissione Nazionale per la Ricerca Sanitaria,
ha stabilito nella lettera invito “Programma per la
Ricerca Sanitaria 2007” (Bando Ricerca Finalizzata
2007) prot. n. DGRST.4/7394/P/I9ab del
l’8/11/2007 il piano di attuazione dei progetti di
ricerca finalizzata 2007, individuando gli obiettivi
prioritari biomedici e sanitari del Piano Sanitario
Nazionale suddivisi in aree d’interesse prioritario;

Con Decreto Dirigenziale del 28/12/2007, regi-
strato dall’U.C.B. il 16/1/2008 n. 12313 è stata
impegnata ed ammessa al finanziamento la somma
destinata per i progetti di ricerca finalizzata 2007;

Con D.D. del 16/9/2008 sono stati ripartiti i fondi
assegnati ai progetti di ricerca finalizzata 2007, così
come approvati dalla Commissione Nazionale per
la Ricerca Sanitaria nella seduta del 31/7/2008, tra
cui è previsto lo svolgimento del Progetto Ordi-
nario: “Clinical care of patients with Amyotrophic
Lateral Sclerosis according to evidence - based and

patient - centred guidelines in Apulia Region. Epi-
demiological surveillance end monitoring of qua-
lity of care, clinical management and geografic
extension of Multidisciplinary Apulia Network”
presentato dalla Regione Puglia;

La Regione Puglia è stata individuata quale
Destinatario Istituzionale del finanziamento del
Ministero della Salute ex art. 12 bis co. 6 del D.Lgs.
502/92 per un ammontare di euro 395.000,00 (tre-
centonovantacinquemila/00);

La Regione Puglia ha stipulato la convenzione n.
21 del 9/10/2008 con il Ministero del Lavoro, della
Salute e delle Politiche Sociali per la regolamenta-
zione dello svolgimento del Progetto Ordinario
sopra descritto;

Atteso che per i progetti di ricerca relativi
all’anno 2006 sono state liquidate dalla Regione
Puglia ai vari destinatari istituzionali le somme pari
al 60% del finanziamento ministeriale così distinte:

1) Programma Strategico “Diagnostica ad elevata
complessità e tecnologie per il monitoraggio di
pazienti con patologie croniche (PS3); Progetto
“Health technology assessment delle metodo-
logie di monitoraggio avanzato per le unità di
terapia intensiva” euro 55.200,00;

2) Progetto di ricerca ordinaria “Sorveglianza epi-
demiologica e molecolare delle gastroenteriti
acute ad eziologia virale” euro 102.000,00;

3) Programma Strategico “Costituzione di un
network multiregionale per la prevenzione della
malattia renale e migliorare il management cli-
nico del paziente nefropatico”. Progetto “Appli-
cazione delle tecniche di proteomica allo studio
della nefropatia diabetica: individuazione di bio-
markers precoci di danno renale per lo sviluppo
di Kit diagnostici e di monitoraggio terapeutico” 

euro 91.200,00;

4) Programma Strategico “Buon uso dell’organo”.
Progetto “Il rigetto cronico del rene: Studio
osservazionale retrospettivo e prospettico della
nefropatia cronica del trapianto (ICCAN)” 

euro 93.600,00;
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5) Programma Strategico “Malattie Respiratorie:
Broncopneumopatia cronico ostruttiva” 

euro 702.000,00;

per un ammontare complessivo di 
euro 1.044.000,00;

Atteso altresì che per l’unico progetto di ricerca
relativo all’anno 2007 non è stata prevista in
Bilancio Regionale la somma finanziata dal Mini-
stero della Salute pari a euro 395.000,00.

Visto infine che delle somme iscritte nel Bilancio
di Previsione 2008 al Cap. in Entrata n. 2035760
pari a euro 2.480.000,00 sono state accertate
somme per un ammontare di euro 895.200,00 e che
la restante somma pari a euro 1.584.800,00, per
mancanza di accertamenti, è stata eliminata.

Rilevato che nel Bilancio di Previsione 2009 lo
stanziamento di competenza risulta sul cap. di spesa
pari a euro 93.600,00 e che la stessa somma è stata
liquidata con A.D. 081/DIR/2009 n. 132 del
7/5/2009 per il Programma Strategico “Buon uso
dell’organo” determinando una disponibilità
residua pari a euro 0,00.

Atteso che il fabbisogno complessivo da liqui-
dare per i progetti di ricerca 2006 e 2007 ammonta
complessivamente ad euro 2.135.000,00. Di detta
somma occorre detrarre le liquidazioni già effet-
tuate sopra determinate in euro 1.044.000,00.

Si propone quindi di adeguare lo stanziamento
del capitolo di entrata n. 2035760/09 e del corri-
spondente capitolo in uscita n. 751080/09 in virtù di
quanto disposto dalle Convenzioni in atto con il
Ministero della Salute e, conseguentemente, ai
sensi dell’Art. 10, L.R. 30/04/2009, n. 11, apportare
le necessarie variazioni in termini di competenza e
cassa al Bilancio di Previsione 2009 ai capitoli di
Entrata ed Uscita sopra menzionati per la somma
complessiva assegnata pari a Euro 1.091.000,00.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e S.M. e I.:

Per quanto sopra riportato, ai sensi dell’Art. 10,
L.R. 30/04/2009, n. 11 si introduce la seguente
variazione nello stato di previsione del Bilancio

dell’esercizio finanziario 2009 della Regione
Puglia, sia in termini di competenza che di cassa:

u.p.b. 4.3.17: 
Cap. ENTRATA
n. 2035760/09 + Euro 1.091.000,00
Finanziamento programmi 
speciali ex art. 12 c.2
Lett.b - D.Lgs. n. 502/92 
e s.m.i.

u.p.b. 5.5.4: 
Cap. USCITA
n. 751080/09 + Euro 1.091.000,00
Finanziamento programmi
speciali ex art. 12 c.2
Lett.b - D.Lgs. n. 502/92 
e s.m.i.

Di dare atto che gli impegni di spesa e pagamenti
inerenti detta quota a destinazione vincolata
saranno effettuate a cura del Servizio Programma-
zione e Gestione Sanitaria entro il corrente eser-
cizio finanziario.

Le spese derivanti dal presente atto sono conte-
nute nei limiti del F.S.R. ovvero delle ulteriori cor-
relate assegnazioni statali a destinazione vincolata e
non producono oneri aggiuntivi rispetto alle pre-
dette assegnazioni.

Il Dirigente Responsabile
di Servizio

Lucia Buonamico

L’assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale facendo presente che tale competenza del-
l’organo di direzione politica all’adozione dello
stesso atto è stabilita dall’art. 4, comma 4, lett. K,
della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute;
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- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’Istruttore e dal Dirigente di
Servizio;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di introdurre la seguente variazione nello stato di
previsione del Bilancio per l’esercizio finanziario
2009 della Regione Puglia, sia in termini di com-
petenza che di cassa, ai sensi dell’art. 10 della
L.R. 30/04/2009, n. 11 in virtù di quanto disposto
dai sopra citati decreti dirigenziali e dalle Con-
venzioni in atto con il Ministero della Salute:

u.p.b. 4.3.17: 
Cap. ENTRATA
n. 2035760/09 + Euro 1.091.000,00 
Finanziamento programmi 
speciali ex art. 12 c.2
Lett. b - D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i.

u.p.b. 5.5.4: 
Cap. USCITA
n. 751080/09 + Euro 1.091.000,00
Finanziamento programmi 
speciali ex art. 12 c.2
Lett. b - D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i.

- di autorizzare il Servizio Programmazione e
Gestione Sanitaria ad adottare i provvedimenti
per l’impegno e la liquidazione di detta quota a
destinazione vincolata, con imputazione al sud-
detto capitolo di spesa;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi dell’art. 42, comma 7, della L.R.
16 Novembre 2001, n. 28 e la trasmissione al
Consiglio Regionale ai sensi dell’art. 10, comma
2, della L.R. N. 11/09.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 giugno 2009, n. 1006

Promozione della partecipazione all’interno di
Progetti Sperimentali afferenti al Piano Paesag-
gistico Territoriale Regionale (PPTR).

L’Assessore alla Trasparenza e alla Cittadinanza
Attiva, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Responsabile della P.O. “Comunicazione”, appro-
vata dalla Dirigente del Servizio E-Government, E-
Democracy e Cittadinanza Attiva, riferisce quanto
segue:

Con deliberazione n. 357 del 27/03/2007, su pro-
posta dell’Assessore all’Assetto del Territorio, la
Giunta Regionale ha approvato il Programma per
l’elaborazione del nuovo Piano Paesaggistico Terri-
toriale Regionale (PPTR) adeguato al D.lgs
42/2004 - codice dei beni culturali e del paesaggio”.

Il programma prevede, tra l’altro, l’attivazione di
progetti sperimentali, con l’obiettivo di:
1. testare le strategie ed i diversi temi del PPTR;
2. avviare processi di governance e di partecipa-

zione all’elaborazione del Piano attraverso.

I progetti sperimentali vogliono quindi creare
una rete locale di esperienze di cittadinanza attiva
per sensibilizzare le popolazioni locali alla lettura
del valore del paesaggio in cui abitano. Tali pro-
getti, realizzati in collaborazione con Enti territo-
riali, Università, Associazioni locali, Scuole e con
tutti gli attori che, a diverso titolo, operano su terri-
torio, si basano sull’attivazione di laboratori aperti
a tutti i cittadini e riconosciuti dall’Ente locale di
riferimento. I risultati dei progetti sperimentali
dovrebbero da un lato attivare la produzione sociale
del piano, dall’altro verificare, con sperimentazioni
concrete, l’operatività degli indirizzi e delle diret-
tive del PPTR.

Questo Assessorato, da sempre attivo nel pro-
muovere il coinvolgimento dei cittadini per la defi-
nizione di politiche e di strategie di sviluppo locale,
in collaborazione con l’Assessorato all’Assetto del
Territorio, ritiene opportuno sostenere i processi di
partecipazione previsti in alcuni di questi progetti
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sperimentali sia attraverso l’impiego delle proprie
competenze che in termini economici.

Con il presente atto, quindi, si propone alla
Giunta di approvare l’adesione e la partecipazione
finanziaria della Regione alle due iniziative di
seguito indicate:

• Creazione dl una rete di mobilità dolce e rior-
ganizzazione delle stazioni come interscambio
modale, informativo e di servizi in relazione ai
percorsi -

Partecipazione finanziaria con contributo di euro
10.000,00

Il progetto, proposto dal Centro Studi Torre di
Nebbia di Altamura, mira a realizzare un per-
corso di mobilità dolce all’interno del territorio
del Parco Nazionale dell’Alta Murgia. Il per-
corso si sviluppa lungo la tratta delle Ferrovie
dello Stato: Gioia Del Colle - Spinazzola -
Minervino e prevede la riorganizzazione di
alcune stazioni in parte dismesse come inter-
scambio modale, punto informativo e di servizi
relativi ai percorsi.
Tale strategia ha come obiettivi prioritari la con-
certazione di attività sostenibili in grado di gene-
rare reti e relazioni tra i vari attori sociali ed eco-
nomici dell’area e la manutenzione ambientale
dei luoghi valorizzando i saperi contestuali dei
cittadini ed il patrimonio edilizio già presente in
quel territorio.

• Progetto di un Parco Agricolo Multifunzio-
nale nell’area rurale dei Paduli. 

Partecipazione finanziaria con contributo di euro
10.000,00

Il progetto, proposto dal Laboratorio Urbano
Aperto (LUA) di San Cassiano (Lecce), è stato
già avviato da qualche anno e prevede l’attiva-
zione di un “laboratorio rurale partecipato” per la
realizzazione di un Parco Agricolo Multifunzio-
nale nell’area dei “Paduli” (area rurale a oliveti)
con finalità scientifica, ricreativa, produttiva,
ludico-educativa e di ricerca.

Il laboratorio sperimentale Paduli 2009 avrà
come obiettivo prioritario quello di definire, con
il coinvolgimento degli abitanti e dei soggetti
interessati, “progetti Guida” volti a:
• tutelare e valorizzare gli elementi connotanti il

paesaggio dei Paduli;
• promuovere un’attività agricola coerente alla

conservazione, al ripristino e alla manuten-
zione del territorio;

• tutelare e valorizzare il patrimonio edilizio
rurale;

• valorizzare anche in chiave turistica le risorse
ambientali, agroalimentari e culturali del terri-
torio.

COPERTURA FINANZIARIA
La spesa prevista, stimata complessivamente in

Euro 20.000,00 (ventimila/00) trova copertura
finanziaria sul capitolo 851000 “Spese per il coin-
volgimento dei cittadini pugliesi alla costruzione ed
alla valutazione delle strategie operative” dell’eser-
cizio finanziario 2009 - (U.P.B. 4.7.1.).

All’impegno di spesa provvederà la Dirigente del
Servizio E-Goverment, E-Democracy e Cittadi-
nanza Attiva con successivi atti dirigenziali, entro il
corrente esercizio finanziario.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
K) della L.R. n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro-
pone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione dell’Assessore alla Trasparenza
e alla Cittadinanza Attiva;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento della Dirigente del Servizio E-
Government, E-Democracy e Cittadinanza Attiva;

a voti unanimi espressi ai sensi di legge;
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DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

• di approvare l’adesione, la collaborazione e il
sostegno finanziario della Regione alle iniziative
descritte, nelle forme e nei modi indicati in pre-
messa, che qui di seguito si intendono integral-
mente riportati;

• di dare atto che, con determinazione della Diri-
gente del Servizio E-Government, E-democracy
e Cittadinanza Attiva, si provvederà entro il cor-
rente esercizio finanziario, ad effettuare.

• l’impegno di spesa di Euro 20.000,00 (venti-
mila/00) risultante dalla totalità degli interventi
previsti dal presente atto;

• alla liquidazione dei contributi suddivisi in due
trance: a seguito di relazione intermedia dell’at-
tuazione del progetto e di relazione finale con
relativa rendicontazione delle spese sostenute.

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

• di trasmettere il provvedimento alla Sezione
Regionale di Controllo della Corte dei Conti in
ottemperanza comma 173 Legge n. 266/05 e
della deliberazione della Corte dei Conti n. 4 del
17 febbraio 2006, a cura del Settore E-Govern-
ment, E-Democracy e Cittadinanza Attiva.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 giugno 2009, n. 1017

Regolamento CE 1080/2006 Governance obiet-
tivo “Cooperazione Territoriale Europea
2007/2013”.

L’Assessore al Mediterraneo, prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dal Ser-

vizio Mediterraneo, concordata con il Direttore per
l’area politiche per la promozione del territorio, dei
saperi e dei talenti, e confermata dal Dirigente, rife-
risce:

I processi di apertura internazionale delle
Regioni sono state sancite dalla Legge costituzio-
nale n. 3 del 18 ottobre 2001, ed in particolare dal
nuovo articolo 117, comma 8, della Costituzione
Italiana; in osservanza alla normativa dello Stato
italiano e nei casi disciplinati dalla legge, la
Regione Puglia ha avviato una serie di accordi con
Stati e intese con enti territoriali interni ad altro
Stato assumendo così un ruolo strategico nella pro-
mozione e costruzione di partenariati tra enti ed
attori del proprio territorio e attori internazionali o
di altri Stati.

Allo stesso tempo, la Regione ha attivato molte-
plici iniziative politiche ed istituzionali per svilup-
pare attività proprie, sulla base del principio di sus-
sidiarietà, in tema di coesione ed integrazione terri-
toriale europea. Si tratta di un processo che, da un
lato, trova fondamento nella riforma sul decentra-
mento amministrativo e trasferimento dei poteri
legislativi dallo Stato centrale alle Regioni e, quindi
nell’accrescimento dell’azione politico-legislativa,
ascendente e discendente, delle Regioni nelle sedi
istituzionali nazionali ed europee. Dall’altro lato,
risponde a quel ruolo sempre più marcato delle
Regioni e Città nella politica di integrazione territo-
riale europea (Agenda Territoriale Europea, firmata
a Lipsia nel maggio 2007, dai rappresentanti
europei), nell’ambito della politica di coesione
sociale ed economica europea.

Il percorso assunto dalla Regione Puglia deriva
dalla consapevolezza, acquisita anche grazie al
ruolo svolto in questi ultimi anni dal Ministero
degli Affari Esteri e dal Ministero per lo Sviluppo
Economico, di attivare metodologie innovative di
lavoro, affinché le politiche di internazionalizza-
zione diventino parte integrante delle politiche di
sviluppo, istituzionale, economico e sociale della
Regione.

Si tratta di politiche che consentono di tracciare
nuovi scenari e sviluppi per le politiche settoriali
della Regione, affinché l’internazionalizzazione
non sia più semplicemente una competizione tra
imprese nei mercati internazionali, ma una modalità
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del territorio di relazionarsi con altri territori, nei
campi dell’economia, della cultura, della responsa-
bilità ambientale e dell’uso delle risorse energe-
tiche, dell’integrazione sociale e delle riforme poli-
tiche. Si tratta di un processo che necessariamente
deve essere affrontato anche in termini cooperativi,
ricercando nei territori partner, alleati con cui con-
dividere strategie ed obiettivi di sviluppo comuni,
in termini di mutuo vantaggio e di integrazione dei
propri punti di forza.

Per il suo aspetto strategico, quale necessario
momento di raccordo territoriale e di integrazione
del territorio pugliese e compartecipazione alle
dinamiche socio-economiche internazionali, l’in-
ternazionalizzazione territoriale implica che il posi-
zionamento sui circuiti internazionali da parte dei
territori debba essere concepito come trasversale,
capace di orientare ed influenzare tutte le diverse
politiche settoriali che afferiscono ai diversi sottosi-
stemi territoriali (politiche industriali, intercultu-
rali, ambientali, infrastrutturali) e di favorire pro-
cessi avanzati di co-sviluppo ed integrazione terri-
toriale su scala internazionale ad integrazione e
supporto delle “azioni sistemiche” realizzate nel-
l’ambito del PO FESR e della Programmazione
FAS ed il coordinamento strategico dell’Area poli-
tiche per la promozione del territorio, dei saperi e
dei talenti,

Coerentemente, la riforma dei Fondi Strutturali
avvenuta nel corso dell’anno 2006 con l’approva-
zione dei Nuovi Regolamenti Comunitari relativi al
F.E.S.R. (Fondo Europeo di Sviluppo Regionale),
al F.S.E. (Fondo Sociale Europeo), e al Fondo di
Coesione, e con l’istituzione di due nuovi strumenti
finanziari: I.P.A (Strumento di Preadesione) - per il
sostegno ai paesi di via di Adesione e/o preadesione
all’Unione - ed E.N.P.I. (Strumento di Vicinato e
Partenariato) - per il sostegno al partenariato euro
mediterraneo - ha introdotto, per il periodo di pro-
grammazione 2007/2013, il nuovo obiettivo “Coo-
perazione Territoriale Europea” con la finalità di
garantire uno sviluppo sostenibile del territorio
comunitario ed il rafforzamento della coesione eco-
nomica e sociale attraverso la promozione della
cooperazione tra paesi e regioni dell’unione
Europea, tra questi e i Paesi in via di Adesione e/o
preadesione e con i paesi della sponda sud del
Mediterraneo.

La Commissione Europea, nell’ambito della
Nuova Programmazione 2007-2013, ha previsto
diverse modalità di Cooperazione Territoriale. Nei
vari Spazi e di Cooperazione Territoriale, la
Regione Puglia è eleggibile ai sottonotati PP.OO.:

1. La Cooperazione Transfrontaliera (il cui obiet-
tivo è di integrare aree frontaliere attraverso
soluzioni comuni ed integrate)
➣ Programma Grecia / Italia 2007-2013

2. La Cooperazione Transnazionale (che ha lo
scopo di promuovere la cooperazione degli Stati
membri su questioni di importanza strategica
comunitaria)
• Programma Mediterraneo Interno (MED)
• Programma South East Europe (SEE)

3. La Cooperazione Interregionale (che punta a
rafforzare ed innovare i sistemi regionali in
Europa)
• Programma Interreg IV C
• Programma Espon 2013
• Programma Interact
• Programma Urbact II

4. Il Programma di pre-adesione I.P.A Adriatico
2007-2013.

5. Il Programma di Vicinato (European Neigh-
bourhood and Partnership Instrument) E.N.P.I.
MED 2007-2013.

Tra i vari strumenti di cooperazione territoriale,
inoltre, la Commissione Europea ha istituito il
GECT - Gruppo Europeo di Cooperazione Territo-
riale. Il GECT è un nuovo soggetto con personalità
giuridica europea, che consente ad autorità territo-
riali, appartenenti a Stati diversi, di istituire gruppi
di cooperazione territoriale.

Relativamente alle reti internazionali e di coope-
razione interistituzionale, la Regione Puglia è coin-
volta in:
• CRPM (Conferenza delle Regioni Periferiche

Marittime);
• ALDA (Association of Local Democracy Agen-

cies)
• Euroregione Adriatica.
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Nell’ottica dell’apertura internazionale del terri-
torio regionale, la Regione Puglia ha formalizzato -
con protocollo d’intenti o accordi di cooperazione -
la propria volontà di interagire con i seguenti Paesi:
Croazia (Regione Istriana e Contea di Dobrovnik
Neretva); Repubblica di Macedonia, Repubblica
d’Albania, Repubblica di Montenegro, mentre è
imminente la sottoscrizione di un accordo con il
Cantone di Sarajevo della Repubblica di Bosnia
Herzegovina. Relativamente ai Paesi del Mediter-
raneo, sono stati avviati rapporti istituzionali con
Israele, Egitto, Tunisia, Turchia, Libano, Territori
Palestinesi, Siria, Giordania. Questi Paesi, dunque,
rappresentano il potenziale partenariato regionale
nei progetti di Cooperazione Territoriale 2007-
2013.

Nel quadro del proprio riposizionamento interna-
zionale, nonché di facilitatore di processi di coope-
razione territoriale avanzata, la Regione si è fatta,
inoltre, di recente promotrice e parte integrante di
un processo di “peer review” delle “buone pratiche”
in merito alle proprie politiche di sviluppo locale e
territoriale, nell’ambito del Programma LEED, rea-
lizzato a cura di un team di esperti internazionali in
sede OCSE.

Inoltre, nel quadro delle strategie di internazio-
nalizzazione territoriale, la Regione Puglia ha iden-
tificato il Mediterraneo, ed in particolare l’Egitto,
quale area di riferimento per consolidare e raffor-
zare la sua partecipazione ai processi di partenariato
e cooperazione internazionale, in stretto collega-
mento con il Ministero degli Esteri e con la rete
diplomatico-consolare. Nell’ambito di questa cor-
nice programmatica è inserito il “Progetto Paese
Egitto”, modalità di internazionalizzazione innova-
tiva, capace di andare oltre gli aspetti esclusiva-
mente economici, coinvolgendo nel processo tutti
gli operatori che rappresentano le diverse espres-
sioni del territorio. Tramite il Servizio Mediter-
raneo, la Regione Puglia partecipa anche al Pro-
gramma di Riconversione del Debito dell’Egitto
(gestito dal Ministero degli Affari Esteri - MAE)
con progettualità specifica e dedicata.

Sempre nell’ottica della proiezione internazio-
nale del territorio regionale, con Deliberazione n.
2528 del 23/12/2008 si è approvata la partecipa-
zione al progetto “FOSEL - Formazione per Io svi-
luppo economico locale”, di cui è responsabile il

Servizio Mediterraneo, e che vede l’Argentina
quale Paese Target degli interventi.

Si evidenzia che le priorità indicate nei Pro-
grammi Operativi succitati, relativi alla Coopera-
zione Territoriale Europea trovano opportuna coe-
renza con il Programma Operativo Regionale della
Puglia (POR) 2007/2013 e con il Quadro Strategico
Nazionale (QSN), poiché entrambi hanno recepito
gli orientamenti e le priorità dell’Obiettivo Comu-
nitario “Cooperazione Territoriale”.

Inoltre, lo Stato Italiano ha previsto che, contra-
riamente a quanto avveniva per l’Iniziativa Comu-
nitaria INTERREG, tutti i Programmi Operativi
dell’Obiettivo Cooperazione Territoriale siano
finanziati solo con Risorse Comunitarie (F.E.S.R.) e
con Risorse Nazionali (FdR - L. 183/1987), elimi-
nando la quota di cofinanziamento che veniva
richiesta alle Regioni.

A fronte di queste economie di natura finanziaria,
i documenti di attuazione: Q.S.N; Delibere C.I.P.E.;
Circolari Ministeriali, prevedono però un ruolo più
attivo delle stesse Regioni nella governance com-
plessiva dei Programmi di Cooperazione Territo-
riale.

La Regione Puglia copre ruoli differenti nell’am-
bito della gestione e implementazione dei suddetti
Programmi di Cooperazione Territoriale.

Nello specifico, la Regione Puglia è stata indivi-
duata:

PER IL PROGRAMMA
GRECIA/ITALIA 2007-2013

• Responsabile per l’Attuazione in Italia del P.O.
di Cooperazione territoriale Europea 2007/2013
Grecia / Italia. Di tale P.O. questa Giunta Regio-
nale, con delibera n. 1315 del 15/07/2008, ha già
approvato il Testo del Programma Operativo
peraltro già adottato dalla Commissione Europea
con decisione n. C (2008) 1132 del 28/03/2008
(CCI 2007 CB 16 3 PO 060);

• National Contact Point, ai sensi della Circolare
M.E.F. / I.G.R.U.E. n. 23/2008 (ai sensi della
Delibera C.I.P.E. n. 158 del 21/12/2007) del P.O.
2007/2013 Grecia / Italia;
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• Responsabile dell’Info Point Transfrontaliero,
così come individuato dal Programma Operativo
già approvato dalla Commissione U.E.;

• Componente, su Delega espressa del-
l’I.G.R.U.E., del “Groups of Auditors” - art. 14
comma 2) regolamento CE 1080/2006 -;

• Co-presidente del Comitato di Sorveglianza del
Programma di Cooperazione Territoriale
Europea Grecia / Italia 2007/2013;

• Presidente del Comitato di Selezione dei Progetti
del Programma di Cooperazione Territoriale
Europea Grecia / Italia 2007/2013;

• Assegnataria, ai sensi della circolare M.E.F. n.
23/2008, delle Contropartite Pubbliche Nazionali
del Programma Grecia / Italia 2007-2013, con il
compito di trasferire tali risorse ai L.P. e/o P.P.
italiani dei progetti approvati e finanziati;

• Coordinatrice del Sistema di Controllo Nazio-
nale per il P.O. Grecia / Italia 2007/2013 di cui
all’art. 16 del regolamento CE 1080/2006

PER IL PROGRAMMA
MEDITERRANEO INTERNO (MED)

2007-2013 

• Membro del Comitato Nazionale di Programma. 

PER IL PROGRAMMA
SOUTH EAST EUROPE (SEE)

2007-2013 

• Membro del Comitato Nazionale di Programma. 

PER IL PROGRAMMA
INTERREG IV C 

• Membro del Comitato Nazionale di Programma. 

PER IL PROGRAMMA ESPON 20013 

• Membro del Comitato Nazionale di Programma.

PER IL PROGRAMMA
INTERACT

• Membro del Comitato Nazionale e del Comitato
di Sorveglianza (Monitoring Committee) del
Programma.

PER IL PROGRAMMA
URBACT II 

• Membro del Comitato Nazionale di Programma.

PER IL PROGRAMMA
I.P.A. ADRIATICO 2007-2013 

• Membro del Comitato di Sorveglianza del Pro-
gramma

Inoltre, facendo forza sugli ottimi risultati di coo-
perazione già raggiunti nell’ambito dei Programmi
INTERREG II A ed INTERREG III A Italia-
Albania, e considerando che la cooperazione bilate-
rale tra la Puglia e l’Albania ha la possibilità di svi-
lupparsi all’interno dello Spazio di cui al Pro-
gramma di Cooperazione I.P.A. Adriatico, nel quale
entrambi i territori sono eleggibili, la Regione
Puglia - Servizio Mediterraneo - ha chiesto ed otte-
nuto, in sede di Comitato di Sorveglianza del Pro-
gramma I.P.A. Adriatico, di poter attivare e realiz-
zare con l’Albania, pur allargando il partenariato
all’intera Area Adriatica, un Progetto Strategico -
Tipo B) - dall’approccio top-down e sottoposto a
valutazione diretta del Comitato di Sorveglianza.

Tale Progetto, incentrato sulle Energie Alterna-
tive, godrà di un finanziamento I.P.A Adriatico di
euro 12.500.000,00. Ad oggi, il Progetto Strategico
ALTERENERGY, nelle sue principali linee di inter-
vento e contenuti di massima, è stato presentato al
Comitato di Sorveglianza, e condiviso con il poten-
ziale partenariato transnazionale.

PER IL PROGRAMMA
E.N.P.I. MED 2007-2013

• Membro del Comitato di Sorveglianza del Pro-
gramma;
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• È indicata dalla Conferenza delle Regioni e delle
Province Autonome (come da comunicazione del
Presidente Vasco Errani del 12/06/2007 al Mini-
stro degli Affari Esteri, al Ministro dello Svi-
luppo Economico, al Sottosegretario del Mini-
stero dello Sviluppo Economico, ed al Ministro
per gli Affari regionali e le Autonomie Locali)
quale Presidente del Comitato Nazionale (ai
sensi della Circolare M.E.F. / I.G.R.U.E. n.
23/2008 e della Delibera C.I.P.E. n. 158 del
21/12/2007),

Come da Delibera C.I.P.E. n. 158 del
21/12/2007, il Comitato Nazionale ENPI MED è
l’organismo deputato a:
• concorrere a definire l’indirizzo, il coordina-

mento, la valutazione strategica per l’attuazione
nazionale del Programma Operativo (PO), fatte
salve le competenze dell’Autorità di Gestione e
degli altri Organismi di sorveglianza e controllo
indicati nello stesso PO;

• definire la posizione nazionale da assumere in
merito all’attuazione del Programma Operativo,
esaminando e discutendo le documentazioni for-
nite dall’Autorità di Gestione e quelle predi-
sposte in occasione delle riunioni dei Comitati di
Sorveglianza. Relativamente all’istruttoria delle
proposte progettuali da ammettere a finanzia-
mento, la funzione del Comitato Nazionale è
quella di valutare la coerenza delle proposte pro-
gettuali con partenariato italiano rispetto alla
strategia e alle priorità della programmazione
unitaria;

• realizzare, in coerenza e di supporto al Piano di
Comunicazione del Programma, le attività di
promozione e pubblicizzazione dello stesso in
ambito nazionale.

L’esigenza di attivare le funzioni di Comitato
Nazionale, come previsto nella Delibera CIPE, è
ulteriormente motivata dall’ormai prossima pubbli-
cazione della Iª Call for Proposal di Programma,
dall’ampiezza dell’area eleggibile e dalla comples-
sità della situazione geopolitica nel bacino del
Mediterraneo.

A tale riguardo, è opportuno, oltre a quanto pre-
visto dalla citata Delibera CIPE, uno stretto coordi-

namento fra il Comitato Nazionale ed il Ministero
degli Affari Esteri, che esprime il Capo Delega-
zione Nazionale.

Infine, è opportuno un forte raccordo del Comi-
tato Nazionale con le Antenne territoriali previste
dal P.O.: Valencia (Spagna) - che funge anche da
Liaison office con il Programma Transnazionale
MED - e Aqaba City (Giordania).

In quanto indicata per la Presidenza del Comitato
Nazionale ENPI MED, la Regione Puglia, attra-
verso il Servizio Mediterraneo, deve altresì assicu-
rare le funzioni di Contact Point Nazionale di Pro-
gramma:
• che promuova il Programma presso i potenziali

beneficiari a livello nazionale (attraverso la rea-
lizzazione di:
- eventi di comunicazione e diffusione dei risul-

tati; 
- materiali promozionali e informativi; 
- pubblicazioni, anche multimediali);

• che utilizzi il portale web www.europuglia.it,
attraverso la costruzione di un sistema di pagine
web dedicate, per garantire la massima visibilità
e diffusione dei contenuti, delle attività e dei
documenti ufficiali del Programma ENPI MED
(Programma Operativo, manuali per la candida-
tura e la gestione delle iniziative progettuali,
Application Packages, eventi, news, FAQ, links
utili, contatti, ecc)

• che fornisca assistenza email, telefonica, di front
desk (informazioni, documenti, supporto alla
costituzione di partenariati, orientamento proget-
tuale,....) ai potenziali beneficiari del Pro-
gramma, in occasione della pubblicazione delle
calls for proposals;

• che contribuisca alla valutazione/selezione delle
iniziative progettuali secondo le modalità
richieste dall’Autorità di gestione e previste nei
documenti ufficiali di Programma (eleggibilità
dei partecipanti, coerenza rispetto alle politiche
nazionali, ecc.);

• che supporti ed integri le attività del Comitato
Nazionale;

• che si coordini con gli altri Contact Points nazio-
nali del Programma ENPI MED.
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Per attivare le funzioni di National Contact Point
di Programma, nelle sue componenti umane e stru-
mentali, si ritiene opportuno avvalersi del supporto
dell’OICS, organismo al quale saranno affidati gli
interventi necessari ad espletare le suddette fun-
zioni.

Tutta l’attività necessaria all’avvio ed alla
gestione fin qui realizzata del Programma ENPI
MED, in continuità con quanto già assicurato per il
periodo 2000/2006 per l’Iniziativa Interreg III, è
stata attuata dal Servizio Mediterraneo.

PER IL GRUPPO EUROPEO 
DI COOPERAZIONE TERRITORIALE 

(GECT)

• Partecipa al Gruppo di Esperti costituito dal
Comitato delle Regioni Europee.

PER LA RETE CRPM
(CONFERENZA DELLE REGIONI

MARITTIME E PERIFERICHE) 

• E’ componente dell’Ufficio Politico

• Coordina il Tavolo di lavoro su Agricoltura e
Sviluppo Rurale.

PER LA RETE ALDA

• Ricopre la funzione di vice presidenza, indivi-
duata nella persona del Dirigente del Servizio
Mediterraneo, dott. Bernardo Notarangelo

PER L’EUROREGIONE ADRIATICA

• Detiene la funzione di Presidenza della Commis-
sione Tematica “Turismo e Cultura”, nella per-
sona dell’Assessore al Mediterraneo, prof.ssa
Silvia Godelli.

Ad oggi, i Programmi operativi dell’Obiettivo
Cooperazione sono ormai in fase di attuazione, e

diverse Autorità di Gestione hanno già provveduto
ad emanare i bandi (calls for porposals) tesi all’ac-
quisizione dei progetti da valutare e ammettere,
eventualmente, a finanziamento.

Tali Calls for proposals, sono “istruiti” in
maniera differente, in base allo spazio di Coopera-
zione cui sono inseriti, per cui si rende necessario,
al fine di assicurare una proficua partecipazione dei
vari Servizi Regionali che intendono partecipare ai
bandi stessi, in partenariato con altre regioni Ita-
liane e con gli Stati sia Membri che non Membri,
che le attività di Coordinamento, Promozione,
Monitoraggio, valutazione e verifica delle Inizia-
tive Progettuali, siano ricondotti in capo ad un’u-
nica Struttura Regionale, replicando quanto già
avvenuto, con buoni risultati, per il periodo di Pro-
grammazione 2000 / 2006. Coerentemente con le
recenti modifiche organizzative interne alla
Regione, tale struttura è individuata nell’Area poli-
tiche per la promozione del territorio, dei saperi e
dei talenti.

Anche per la “gestione finanziaria”, conside-
rando che opererà una pluralità di Servizi Regio-
nali, e che per rispettare i regolamenti comunitari
relativi alla “tracciabilità dei flussi finanziari” sarà
necessario iscrivere in bilancio i capitoli di Entrata
e di spesa per ogni progetto approvato e ammesso a
finanziamento, si rende utile prevedere la responsa-
bilità delle iscrizioni in Bilancio e il conseguente
monitoraggio della spesa, in capo ad un’unica strut-
tura individuata nel Servizio Mediterraneo quale
Responsabile del Coordinamento complessivo delle
attività progettuali riconducibili all’Obiettivo Coo-
perazione Europea 2007/2013.

Anche in questo caso si tratterebbe di mutuare
l’esperienza già consolidata nel periodo di pro-
grammazione 2000/2006 nel corso del quale tutta
l’attività relativa alle iscrizioni in Bilancio e agli
impegni di spesa era demandata, giusta delibera
G.R. 244/2004, al servizio Mediterraneo.

Tale delibera disponeva che i capitoli di Entrata e
di Spesa relativi a Programmi e Progetti riferiti
all’Iniziativa Interreg III fossero iscritti tutti nella
U.P.B. 09.02.01, che il Dirigente del Servizio Medi-
terraneo provvedesse agli impegni di Spesa e che i
Servizi titolari dei progetti in attuazione procede-
vano alle liquidazioni sugli impegni assunti dal Ser-
vizio Mediterraneo.
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In relazione ai summenzionati Programmi ed ini-
ziative di cooperazione territoriale, il Servizio
Mediterraneo, sempre in continuità rispetto al ruolo
svolto nell’ambito della precedente fase di Pro-
grammazione 2000/2006, ha attivato le seguenti
funzioni nell’ambito della nuova fase di Program-
mazione 2007/2013:

• governance della partecipazione regionale ai
Programmi 2007/2013 e animazione territoriale;

• informazione e supporto alla presentazione di
candidature progettuali;

• sostegno alla costituzione di partenariati interna-
zionali;

• partecipazione diretta alla progettualità
2007/2013, in qualità di Lead Partner o Partner di
iniziative ritenute coerenti con la programma-
zione regionale.

Le modifiche regolamentari alle attività di con-
trollo di I° livello “Validazione delle spese soste-
nute dai Beneficiari Finali”, determinano la neces-
sità di individuare una apposita struttura cui affi-
dare, eventualmente, l’incarico di Validare le spese
stesse.

Infatti, in ossequio alle disposizioni di cui all’art.
16 del regolamento CE 1080/2006, e sulla base
delle indicazioni fornite dal Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze - Ragioneria Generale dello
Stato - Ispettorato Generale per i Rapporti con l’U-
nione Europea - Autorità Nazionale Responsabile ai
sensi dell’art. 71 del reg.to CE 1083/2006 - attra-
verso le “Linee Guida afferenti le Caratteristiche
Generali dei Sistemi di Gestione e Controllo dei
Programmi dell’Obiettivo Cooperazione Territo-
riale Europea 2007/2013”, così come modificate ed
integrate in via definitiva con la nota del Ragioniere
Generale dello Stato n. 135274 del 14/11/2008, i
partners italiani (siano essi di natura Pubblica e/o
Privata) dei progetti, al fine della Validazione delle
spese sostenute, possono scegliere tra le due sotto-
notate opzioni:

1. “provvedono, nel rispetto della normativa
Comunitaria, Nazionale e Regionale, ad affi-
dare le attività di verifica ex art. 16 del regola-
mento Ce 1080/2006 delle operazioni o parti di

operazioni da essi realizzate a soggetti partico-
larmente qualificati, in possesso dei necessari
requisiti di professionalità, onorabilità ed indi-
pendenza, iscritti da almeno un triennio, alter-
nativamente, nell’albo dei Dottori Commercia-
listi e degli esperti Contabili o, in alternativa, al
Registro dei Revisori Contabili di cui al decreto
Legislativo 27 gennaio 1992, n. 88”.

2. Per i Beneficiari Italiani aventi natura Giuri-
dica di Ente Pubblico, le attività di controllo ex
art. 16 reg.to CE 1080/2006 possono essere
demandate ad apposite strutture interne agli
Enti Stessi a condizione che sia assicurata la
separazione funzionale con gli Uffici responsa-
bili della realizzazione delle operazioni

Ai fini dell’efficacia dell’azione amministrativa,
e nel rispetto delle norme regolamentari, si ritiene
opportuno che per i progetti afferenti l’Obiettivo 3
“Cooperazione Territoriale”, nei quali siano impe-
gnate Strutture e Servizi della Regione Puglia, la
Validazione delle spese sostenute sia effettuata in
base a quanto previsto dal punto 2. sopracitato.

E’ necessario, pertanto, istituire presso l’Area
politiche per la promozione del territorio, dei saperi
e dei talenti, una apposita unità cui affidare l’inca-
rico in argomento.

In considerazione della nuova fase di Program-
mazione Comunitaria 2007-2013, e delle succitate
funzioni che il Servizio Mediterraneo ricopre e con-
soliderà nell’ambito di tale Nuova Programmazione
Comunitaria, si rileva la necessità di estendere
all’OICS - già individuato con Delibera di Giunta
Regionale n. 2285 del 29/12/2007 - la richiesta di
fornitura di ulteriori servizi, in termini di impegno e
competenze, per la gestione, l’aggiornamento e l’a-
deguamento strutturale del portale web europu-
glia.it, che ha incorporato i siti web dei Programmi:
INTERREG III - A 2000/2006 ITALIA / ALBANIA
e INTERREG III - A 2000/2006 GRECIA /
ITALIA, anche nelle sue componenti tecnologiche,
al fine di individuare ed applicare una strategia tec-
nica e amministrativa che consenta di sviluppare
una piattaforma unica ed omogenea dove far con-
fluire le informazioni ed i contenuti relativi alla pre-
cedente programmazione Italia-Albania ed Italia-
Grecia, oltre a risolvere alcuni intoppi di natura tec-
nica attualmente esistenti, specie al fine di rendere

13334



13335Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 dell’8-7-2009

fruibili anche nel futuro i dati e i risultati conseguiti
attraverso l’implementazione dei sopracitati
PP.OO. di Cooperazione. In tale ottica possono
essere proficuamente utilizzate le ulteriori risorse
relative all’Asse “Assistenza Tecnica” dei Pro-
grammi, che non sono state ancora utilizzate.

In più, nell’ottica di un ottimale utilizzo delle
risorse umane che operano a vario titolo presso il
Servizio Mediterraneo, si rende necessario garan-
tire la copertura delle eventuali spese rivenienti dal-
l’utilizzo di detto personale per attività istituzionali
del Servizio Mediterraneo, laddove questo risul-
tasse necessario per assicurare la migliore perfor-
mance istituzionale del Servizio stesso.

In coerenza con quanto espresso sino ad ora nel
presente documento, e per assicurare la governance
della partecipazione regionale alla nuova program-
mazione comunitaria 2007-2013, si conferma
altresì il coordinamento strategico della partecipa-
zione regionale ai Programmi 2007-2013 in capo
all’Area politiche per la promozione del territorio,
dei saperi e dei talenti ed al Servizio Mediterraneo
per la funzione di coordinamento delle iniziative
progettuali che saranno promosse, da parte dei Ser-
vizi o Uffici Regionali, per la partecipazione ai
bandi di selezione dei Programmi Operativi affe-
renti all’obiettivo 3 “Cooperazione Territoriale
Europea” nel quadro del nuovo ciclo di Program-
mazione Europea 2007-2013.

In questo senso, al Servizio Mediterraneo è affi-
dato il compito di:

• coordinare gli sforzi progettuali e le iniziative in
corso intorno ad un sistema di obiettivi coerenti
con le strategie regionali definite nell’ambito
dell’Area politiche per la promozione del terri-
torio, dei saperi e dei talenti, con i Programmi
operativi regionali 2007-2013, nonché con quelli
dei programmi di cooperazione territoriale ed in
linea con le linee di priorità strategiche definite
dal QSN;

• supportare i Dipartimenti e/o Uffici Regionali
nella definizione e raccordo delle proposte pro-
gettuali;

• individuare ed utilizzare strumenti concreti per la
costruzione di un archivio delle proposte proget-
tuali regionali da candidarsi a finanziamento e

delle iniziative effettivamente finanziate ed
implementate dai vari Dipartimenti ed Uffici
regionali responsabili;

In pratica, il Servizio Mediterraneo diviene il
referente unico per la governance delle iniziative
progettuali e dei processi di partecipazione di tutte
le componenti regionali ai Programmi di Coopera-
zione Territoriale 2007-2013. All’uopo, si prevede
di attivare un sistema di comunicazione intra-regio-
nale che, attraverso l’utilizzo di strumenti dedicati
(schede di rilevazione della progettualità cantierata,
griglie di coerenza tra le priorità progettuali e quelle
del Programma di riferimento, della programma-
zione regionale 2007-2013 e del QSN; costituzione
di un archivio aggiornato delle iniziative proget-
tuali finanziate nell’ambito dei vari Programmi di
Cooperazione Territoriale, ecc.) e assistenza tecnica
per l’orientamento progettuale e la definizione dei
partenariati transnazionali.

Tenuto conto che, a seguito delle rendicontazioni
certificate delle spese relative ai PP.II.CC., potreb-
bero generarsi eventuali “rientri finanziari”, è
opportuno che, ai fini del loro successivo utilizzo, si
diano indicazioni rispetto alle procedure da seguire
ai fini della spesa.

Per quanto sopra si propone di applicare, per ana-
logia, i principi e le indicazioni del Q.C.S.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r.
28/2001 e s.m. e i.

Agli oneri rivenienti a seguito di quanto previsto
dal presente atto, si farà fronte:

a. con le risorse destinate al finanziamento degli
Assi “Assistenza Tecnica” dei Programmi di cui
all’Iniziativa Interreg III 2000/2006. Tali somme
sono già state impegnate con gli atti dirigenziali
n. 143/DIR/2009/00065 per il P.O. ITALIA /
ALBANIA, e n. 143/DIR/2009/00124 per il P.O.
Grecia / Italia

b. con le risorse iscritte sul capitolo 1082267 /
2009 per le quali il Servizio Mediterraneo pro-
cederà al necessario impegno di spesa nel cor-
rente esercizio finanziario.
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L’Assessore al Mediterraneo, sulla base delle
risultanze istruttorie come dianzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

Tale atto è di competenza della Giunta a norma
dell’art. 4 comma 4, lett. a) e lett. k) della l.r. 7/97.

LA GIUNTA

- udita e fatta propria la relazione dell’Assessore
proponente;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario Istruttore e dal
Dirigente del Servizio Mediterraneo;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• Di prendere atto di quanto esposto in narrativa e
che qui si intende integralmente riportato;

• di confermare il Servizio Mediterraneo quale
referente della governance regionale dell’Obiet-
tivo 3 della Programmazione Comunitaria 2007-
2013, sulla base degli indirizzi strategici concor-
dati con l’Area politiche per la promozione del
territorio, dei saperi e dei talenti;

• Di confermare il Servizio Mediterraneo, in conti-
nuità con la Programmazione Precedente, quale
responsabile delle attività riferite al Programma
Grecia / Italia 2007-2013, e segnatamente:
• Responsabile per l’Attuazione in Italia;
• National Contact Point;
• Responsabile dell’Info Point Transfrontaliero;
• Responsabile per il trasferimento ai L.P. e/ P.P.

delle risorse assegnate al Programma dal
M.E.F. / IGRUE a valere sul Fondo di Rota-
zione (ex L. 183/1987);

• coordinamento del Servizio Nazionale di Con-
trollo;

• di individuare il Servizio Mediterraneo quale
membro dei Comitati Nazionali dei citati Pro-

grammi di Cooperazione Territoriale di indivi-
duare il Servizio Mediterraneo quale membro del
Comitato di Sorveglianza (Monitoring Com-
mittee) del Programma INTERACT;

• di individuare il Servizio Mediterraneo quale
Membro del Comitato di Sorveglianza (Monito-
ring Committee) del Programma I.P.A. Adriatico
2007-2013, e quale responsabile delle procedure
di candidatura e della successive procedure di
gestione del Progetto Strategico ALTERE-
NERGY;

• di confermare il Servizio Mediterraneo quale
responsabile del Comitato Nazionale ENPI MED
e del relativo National Contact Point, assicu-
rando le risorse necessarie per l’ottimale imple-
mentazione degli stessi attraverso l’assistenza
tecnica dell’OICS;

• di confermare il Servizio Mediterraneo quale
referente per il GECT, nell’ambito del Gruppo di
Esperti costituito dal Comitato delle Regioni
Europee;

• di confermare il Servizio Mediterraneo quale
struttura di riferimento per assicurare le funzioni
regionali all’interno delle organizzazioni:
CRPM, ALDA, Euroregione Adriatica;

• di estendere all’OICS la richiesta di servizi (in
termini di impegno e competenze) per la
gestione, l’aggiornamento e l’adeguamento strut-
turale del portale web www.europuglia.it.

• Di individuare il Servizio Mediterraneo quale
struttura regionale responsabile per gli adempi-
menti finanziari: l’iscrizione dei capitoli di
Entrata e di Spesa; Impegni di Spesa, a seguito
dell’approvazione dei Progetti nei quali saranno
impegnati Servizi Regionali;

• Dare mandato al Direttore dell’Area Politiche
per la promozione del territorio, dei saperi e dei
talenti,di istituire apposita unità cui affidare l’in-
carico di “Responsabile per la Validazione delle
spese” sostenute da Strutture e/o Servizi della
Regione Puglia nell’ambito di progetti approvati
e ammessi a finanziamento sulle risorse - Comu-
nitarie e Nazionali - afferenti i Programmi Ope-
rativi di cui all’Obiettivo 3 “Cooperazione Terri-
toriale Europea”.
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• Autorizzare l’utilizzo degli eventuali rientri
finanziari generati dalla rendicontazione alla
Commissione U.E. dei PP.II.CC. Interreg III-A
2000/2006 ITALIA ALBANIA e GRECIA /
ITALIA, nel rispetto dei princìpi e delle indica-
zioni fornite dal Q.C.S., per l’implementazione
di attività progettuali di Cooperazione Territo-
riale e per il finanziamento di ulteriori progetti di
cooperazione tra i territori eleggibili alla pro-
grammazione 2000/2006 che non trovassero pos-
sibilità di finanziamento nei PP.00. della pro-
grammazione 2007/2013.

• Demandare al Servizio Mediterraneo il compito

di quantificare l’ammontare esatto di detti
“rientri finanziari” e predispone la necessaria
istruttoria per l’individuazione delle proposte da
finanziarie con le risorse in argomento.

• Di demandare al Dirigente del Servizio, dott.
Bernardo Notarangelo, il compito di assicurare le
funzioni e le attività indicate in narrativa, con gli
atti e le Determinazioni all’uopo necessarie;

• di pubblicare il presente provvedimento nel
BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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